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L'INAUGURAZIONE DELL'ESPOSIZIONE Di TORINO - 29 pi. 


{Riproduzione vietata). 


al vero di G, d’Amato, 
La solenne cerimonia nel Salone delle feste. — Il ministro Nitti, in nome del Re, dichiara aperta l'Esposizione. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Corriere: JI primo giorno dell'Esposizione di Torino. 


‘torino. — Il corteo reale si reca al Valentino per l'inaugurazione. 


Sabato, 29 aprile; fu inaugurata l’Esposizione 
di Torino e domenica; 30, è stato il suo primo 
giorno: Ma domenica non è stato soltanto il 
primo giorno dell'Esposizione; è stato altresì il 
primo giorno per un'infinita quantità di cose, 
di oggetti, di avvenimenti a Torino. Anzi si può 
dirè che per tutto, in quel giorno, a Torino è 
stato il primo giorno. 1 

Da principio io non ci avevo fatto caso, poi 
dopo una, dopo due; dopo tre, queste primizie 
hanno cominciato a farmi impressione finchè 
sono diventate la mia ossessione. È 

Non è più una Esposizione che sì è inaugu- 
rata a Torino, ma una intera città. » 

Mi sono trovato in un albergo dove erano al- 
l'opera muratori, imbianchini, falegnami, fabbri, 
poichè si trattava del primo giorno d'esercizio. 
Nelle camere assegnatemi dovevano ancora por- 
tare i letti e fissare le porte: era il primo 
giorno. Era il primo giorno che si metteva in 


A questo numero è unito, senza alcun 
aumento di prezzo, il 


Panorama generale ar Esposizione Torino 


(cm. 120X40), 
espressamente eseguito dal vero e da 
documenti ufficiali dal pittore Gennaro 
D'AMATO, 


Foti Ambrosio. 


uso la biancheria e che la cucina approntava 
il caffè e l’acqua calda, 

E quando si è trattato di slacciare il baule 
polveroso dall’automobile il valletto e il chauffeur 
vi si sono rifiutati perchè era il primo giorno 
cheindossavano la nuova livrea; costata ottanta 
lire, e siccome il mio abito non era in quelle 
condizioni privilegiate, così ho dovuto eompiere 
io quel lavoro. 

Fuori dell'albergo il primo giorno ha conti- 
nuato a perseguitarmi. Era il primo giorno di 
marcia del taxis-auto e del chauffeur che mi 
ha portato all'Esposizione, e di questo m'ero 
aceorto anch'io prima che me lo avvertisse il 
conducente. Era il primo giorno che la gente 
affollava le strade. Era il primo giorno, e lo si 
vedeva chiaramente, che innumerevoli e imba- 
razzate piemontesi, venute da Cuneo, da Biella; 
da Ivrea, da Pinerolo portavano il cappellino di 
tulle © fiori, Era il primo giorno che si schiu- 
deva lo Stadio alla folla, e doveva essere il primo 
giorno altresì per quel tramviere che si è viva- 
mente indignato perchè sono sceso dal tram-dope 
cento metri di tragitto per prendere una vettura. 

Quando. sono entrato all'Esposizione e ne ho 
percorso parecchi viali e ponti e strade non ho 
tardato a convincermi che quello che era il 
primo.giorno per tante cose non-lo era per l’u- 
nica per cui sarebbe stato desiderabile lo fosse 
e-cioè per l’ Esposizione, per la quale il primo 
giorno è al di là da venire, 


Ma ciò non ha affatto importanza, e la mia 
osservazione, priva. di-qualsiasi. sottosenso. ma- 
ligno, non. impensierisca affatto gli infaticabili 
organizzatori, fautori e costruttori-di quel grande 
e magnifico mondo fantastico che sarà l’Esposi- 
ne di Torino. 

Che è, non mi-sento-di dirlo,.e poi non sarei 
creduto, Delle Esposizioni del resto conviene 
parlare în futuro, La loro breve e lu- 
istenza è un continuò divenire, Il giorno 
che se ne parl presente, come di cosa fatta, 

i a che l’Esposizione.è finita e sta per chiu- 
le sue porte. 

Fin da quando si lancia l’idea di una di que- 
ste mastodontiche Mostre, e durante tutto il pe- 
riodo di preparazione, disegnatori e pittori ne 
compongono in anticipo la veduta, e scrittori e 
giornalisti la descrivono con gli occhi dell’im- 
maginazione, 

L'Esposizione sarà così; qua vi sarà questo 
padiglione; la tal sezione conterrà questa inte- 
ressante serie di prodotti, e così via fino a darne 
una descrizione completa sei mesi prima del- 
l'apertura. Talchè di solito avviene di conoscere 
a memoria l'esposizione prima di averla visitata, 
come le somme dive del teatro e del caffè-concerto. 

Io mi sono guardato bene dal leggere tante de- 
scrizioni premature per procurarmi il piacere di 
una gita d’esplorazione tra le fiorenti rive del Po. 

Ah! sono pur belle, son pur leggiadre queste 
sponde tra l'aprile e il maggio! La collinapiemon- > 
tese rude @ massiccia qui si fa morbida, deli 
cata, acquista una dolcezza idilliaca, pare un 
asilo di ninfe e di pastori. Gli albe 
sottili e fini, i rami di un verde quasi incipr 
Vi è un senso di gentilezza armoniosa persino 
nelle proporzioni di questa zona di territorio. La 
visione è grande senza esser troppo vasta, Non 
si estende oltre la misura di un parco, tenuto 
con sapiente ed elegante artificio, in cui si sia 
voluto raccogliere con gusto euritmico e la fo- 
resta e il corso d’acqua, e il giardino e il prato, 
e il viale e l’altura, 

Forse la sensazione di questa graziosa com- 
postezza, fornita dalla breve cornice dei colli to- 
nesi, deriva dalla maestà solenne e quasi inar- 
rivabile di un'altra cornice insigne, che si dise- 
gna lontana argentea ed azzurra, quella delle 
Alpi fervide, di cui le cuspidi chiudono l'orizzonte 
e sì infiggono rigide e imperiose come punte di 
diamante nella volta celeste, 

È tra questo decoro vegetale e fluviale che 
l'Esposizione ‘itisihtk sOpre d'Egrati Sugi'mtrovi 
edifici di cui vado alla scopèrta. E il viagg 
non è scevro di inconvenienti poichè, ad esem- 
pio, dopo una mattinata di andirivieni, non sono 
riuscito ad allontanarmi da un'area di un cin- 
quecento metri di lato, mi sono sempre trovato 
a passeggiare nello ‘o posto intorno @ da- A 
vanti al Salone dei festeggiamenti, dove si è 
compiuta, alla presenza del Re, dei principi, dei 
ministri, dei dignitari e della moltitudine degli 
invitati, la cerimonia dell’inaugurazione. 
vero ché questo è il più bel posto dell'Espo- 
sizione, la sua scena caratteristica e fastosa. Poi- 
chè è da qui che sî offre lo spettacolo insigne, 
che ha il nitore e la monumentalità di una vi- 
sione ellenica del ‘nuovo ponte dagli archi ro- 
strati e dal doppio colonnato incoronato di alate 
Vittorie. Nello sfondo un alto intreccio di scalee 
e di balaustre, di conche e di statue che sa- 
ranno avvivate .da impetuose e scintillanti ca- 
scate d’acqua. Ora sono abbaglianti di sole e 
le fontane non sono che fontane di luce. A_de- 
stra si scorge il gigantesco palazzo della Ger- 
mania, a sinistra quello della Francia, e dall'una 
e dall’altra parte seguono palagi, castelli, guglie 
e gallerie di altre nazioni 

lo non mi sono avventurato all’estero. Per 
ora non yi sono ammessi che gli operai addetti 
ai lavori di costruzione. E sono ancora tornato 
al di qua del ponte vinoltrandomi nei tortuosi 
e ombreggiati sentieri che declinano giù verso 
il fiume. In uno ho incontrato, appollaiato sulle 
roccie, un ameno paesello montanino la minia- 
tura di un paesello con le sue casette, la chie- 
sina, la fontana; la meridiana con la scritta 7em- 
pus, temperat tempora, con i pergoli fioriti di 
garofani e le finestre fiorite di tende a quadretti 
bianchi © rossi, con una testa di moro per l’in- 
segna del tabaccaio e con il placido ovile. 

Turinetto soprano, il villaggio trasportato | 
qui dalle remote vette per opera del Club Al- 
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L'on. Giolitti. Il sinduco Nathan. Il sen. Villa. 


pino. Più in su ecco l'albergo alpestre nitido e 
lindo. È il Zouring che né dà il modello. Vi 
stanno adesso adattando porte, balconate, sof- 
fitti come in quello in cui io ho preso stanza. 
Ma ancora qualche passo in avanti e sono di 
nuovo davanti al salone delle feste. Ridiscendo 
verso il Po, oltrepasso numerosi edifici di desti. 
nazione ancora ignota, ma dove si vedranno 
certo meraviglie, e arrivo alla sezione ungherese, 

Ah ecco finalmente qualche cosa di ultimato, 
Tra il verde si aggruppano cinque o sei pir 
midi tarchiate e gialle. L' Ungheria ha preferito 
questo genere di architettura che sembra deli- 
beratamente ignorare l’arco e l'architrave, la co- 
lonna e il pilastro, e non conoscere che la sagoma 
del monolito pelasgico. L'effetto è decorativo e 
non privo di grandezza. Attorno a questi edifici 
piramidali corre un fregio lineare, intersecato da 
quadri di disegno e colore primitivi, spiegati da 
scritte ungheresi. Lo arguisco dal fatto che sono 
indecifrabi 

L'ingresso della. piramide principale è formato 
da una enorme cupola conica. Sembra un mezzo 
guscio di un uovo immane, fatto come di bronzo 
vecchio, tutto verde; e dall'uno e dall’altro lato 
fanno la guardia sei giganteschi guerrieri verdi 
e dorati con degli spadoni che arrivano fino al 
mento e nell’elsa dei quali si potrebbero como- 
damente aprire delle buche per le lettere, e con 
degli elmi a pan di zucchero come la cupola 
del portale. 

Un ingresso imponente come quello che do- 
vrebbe custodire il tesoro dei Burgravi, anzi dei 
Magnati. Ma quello che custodisce non so, perchè 
non si entra. Mi par di scorgere qualche por- 
cellana, qualche vetro, ma posso ingannarmi. E 
che cosa vi può essere? Che cosa produce l’Un- 
gheria oltre alla pomata ungherese per i baffi 
degli Tzigani? La domanda è difficile. "Vi siete 
mai chiesti a che cosa serve l’ Ungheria? Ora 
che ci penso per la prima volta sul serio non so 
che cosa rispondere. E torno indietro, non c’è 
altro da fare. Mi hanno assicurato che la Mostra 
della Marina sarà aperta alle 11; tentiamo da 
quella parte. S 

E lo è davvero! Bravi i marinai! Per merito 
loro mentre tutti sono in ritardo è proprio il 
governo italiano che dà un esempio di puntualità. 
Par di sognate! La Mostra è interessante e fa 
andare in giubilo i buoni torinesi. È apprestata 
con ordine e con signorilità. Contiene i modelli 
delle nostre corazzate, e in una immensa. vasca 
in cui l’acqua è di vetro, sta imprigionata tutta 
l’armata d’Italia. Vi sono inoltre siluri, motori, 
caldaie, pezzi di fondita, e infine in un reparto 
che ha la solennità sel- 
vaggia di un tempio ido- 
latra, si allungano, im- 
mobili,silenziosi, con iera- 
tica immobilità i canno- 
ni eome numi formida- 
In mezzo sta il can- 
none titanico, un mostro 
terribile e pur bello; che 


da campagna, le fabbriche d’armi e in una gal- 
leria laterale il Giappone. Come è cascato qui 
deritro? 

Questa intrusione esotica mi ricorda che la 
Mostra dell'Argentina è pronta; ma l’ora è avan- 
zata e la Mostra è all'estremo opposto. Mi ae- 
contento di guardarla dal di fuori e da lontano, 
come ho guardato tutto il resto, quello che ap- 
punto si è inaugurato ieri ed oggi, e cioè VE- 
sposizione, gli edifici dell'Esposizione, il conte- 
nente, Per questo' lato non si son dette cose non 
vere. L'Esposizione c'è, ed è finita. Ora si tratta 
di riempirla. 

Ma tutti quelli che sono venuti da vicino e 
da lontano, d’oltre monte e d’oltre mare, che 
sono arrivati varii giorni prima dell'apertura e 
il giorno stesso dell’inaugurazione e il di dopo, 
che hanno gremito i grandi /otels, gli alberghi, 
le trattorie, tutte le camere disponibili di To- 
rino e anche quelle non disponibili, tutte queste 
moltitudini innumerevoli che hanno riempito le 
immense piazze e le larghe vie torinesi, non son 
certo rimaste deluse. Hanno visto ciò che di più 
bello e di più grandioso mostrano le Esposizioni 
al loro inizio, e cioè la città festante che le pre- 
para, la città come non la si vede mai nella sua 
esistenza ordinaria; in altre parole hanno visto 
se stesse, e le sterminate folle umane costitui- 
scono ancora uno dei più maestosi spettacoli che 
ci sia dato di ammirare, 

Torino era veramente giubilante in quei giorni, 
l’austera città così infervorata di entusiasmo, 
animata da una così diffusa e irrequieta onda 
di vitalità, palpitante di primavera soleggiata, 
imbandierata per ognuna delle sue’ centomila 
finestre come una fantasi nave con i pavesi 


Duca di Genova, Duchessa di Genova. 


nella sua linea ha la snellezza di un stelo e la po- 
tenza: audace di appuntarsi contro le stelle. Al- 
l'uscita mi aggiro fatalmente nel laberinto del Sa- 
lone delle feste. E per rompere quella specie di 
sortilegio, mi decido a salire su quello che do- 
vrebbe essere uno dei più moderni mezzi di tr: 
sporto dell'Esposizione, un char à dancs automobile. 

Di questi veicoli elettrici che contengono una 
trentina di persone e che per la loro velocità 
non cadranno mai in contravvenzione, ve ne sono 
tre in esercizio. Come basteranno alle prossime 
folle, se a Milano nel 1906 era insufficiente la 
ferrovia elevata che trasportava migliaia e mi- 
gliaia di passeggeri? 

Il greve veicolo cigolante mi conduce fino al- 
l'estremo dell'Esposizione, dove è segnata la Se- 
zione degli italiani all’estero. Vi ritrovo invece 
la Difesa del paese. È sempre qualche cosa. Gli 
espositori sono di ordine governativo: il com- 
missariato militare, la Croce rossa, l'artiglieria 
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alzati e spiegati, la nobile città era tutta una 
giovinezza sorridente tra un giocondo sfarfallio 
di colori e di grida. Io non la aveva mai veduta 
i i è > di visitare una città novella 
nell'atto di celebrare la sua gloria e la sua fe- 
licità, e mi è parso di scorgere altresi un'anima 
ignota, un'anima tutta fresca ed espansiva, in- 
genua ed ardente in quella che chiamavano la 
rassegnata e spodestata capitale del Piemonte. 
Per la prima volta in Torino ho saputo discer- 
nere ed intendere il cuore sacro da cui è partito 
l'annuncio e l'impulso della nuova Italia, 


Ma un altro spettacolo hanno goduto quelli 


che fiduciosamente sono accorsi, un altro spet- 
tacolo che li ha compensati del viaggio e di ogni 
disagio, uno spettacolo indimenticabile, che si è 
fissato nelle mie pupille e nella mia memoria 
come il più bello e il più consolatore che mai si sia 
presentato dinanzi ai miei occhi: l’iaaugura- 
zione dello Stadio, lostadio SD 
trasformato nell’assemblea di 
tutto un popolo, trasformato in 
un colossale circolo vivente, in 
una magità muraglia umana, in 
qualche cosa per cui mancan le 
parole espressive, e tutto quel 
popolo, quelle cinquanta, quelle 
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sessantamila persone con il Re in mezzo ai suoi 
soldati, in ammirazione commossa dei seimila 
bambini che manovravano nella platea. 

Per questa grande, per questa meravigliosa 
scena, per questa dolce © solenne offerta della 
nuova è viva fioritura italica, per questa stu- 
penda certezza di avvenire, ‘per questo coro di 
angeli che ci ha trasmesso col canto inebbriante 
del poetico eroe il più puro messaggio di con- 
solazione e di speranza che mai sia giunto al 
nostro cuore, sia gran lode, sia sincera, sia trion- 
fale lode ai Torinesi 
Quando tutte le gradinate, le tribune, i pal- 
i, i recinti, le scalee, i corridoi dell’enorme 
o eran gremiti dopo l’arrivo del re, si dischiu- 
sero le due porte decumane, e i bambini delle 
scuole di Torino, i piccoli attori e coreuti della 
magnifica azione cominciarono a entrare nello 
stadio. Fluivano dentro a schiere di cinquecento 
ognuna, in rigorosa e perfetta ordinanza, i ma- 
schietti vestiti da marinaio in bleù ed azzurro, 
le femminucce in bianco. Facevano un mezzo 
giro dello stadio @ poi si allineavano di fronte 
al palco reale, Finita una squadra, ne seguiva 
un'altra, alternandosi i ragazzi e le fanciulle, © 
le file Si estendevano ognor più, invadevano 
tutto l'ampio stadio, e altri ne arrivavano di 


Particolare della grande cerimonia nello Stadium. 


La tribuna reale nello Stadizrz (tot. G. Ubertalli è F. Morsolin, suco, A. Ambrosio, di Torino). 


continuo. Quella milizia. infantile. pareva, che 
non dovesse finir mai. E ancora, e ancora, er 
una vera fiumana di vita, una fiumana inesau- 
ribile, una fiumana fresca, miracolosa, la fiumana 


simbolica ed eterna delle generazioni, il: pegno 
del nostro domani, l’arra della continuità della 
stirpe. O proba fecondità del popolo d'Italia! 
E la fiumana è cessata solo quando tutto lo 
stadio fu ‘occupato da strisce bianche ed az- 
2urre. Sono cominciati gli. esercizî ginnastici 
eseguiti con una precisione ammirabile, salutati 


I bambini ricevuti dalla Regina (fot. G. Ubertalli e F. Morsoli: 


suco. A. Ambrosio, di Torino). 


più che da applausi frenetici, da palpiti di ineffa- 
bile commozione. E ad ogni esercizio cambi: 
vano gli aspetti è le tinte di quel’ prato di fiori 
viventi. Or si celava l'azzurro ed emergeva il 
bianco è il prato pareva’ seminato di marghe- 
rite, ora il bianco spariva e il prato pareva 
un’aureola di fiordalisi. Or si levavano in aria 
tutte quelle tenere manine © il prato non ‘era 
più che un'immensa e delicata rosa. 

Ma ad un tratto là moltitudine ristette in si- 
lenzio. Squillò un orde: Bambini, cantate, E 
fu allora come un prodigio sovrumano. Si elevò 
da quelle seimila voci, una voce sola ferma, 
soave, sommessa e pur infinita così che pareva 
arrivare al sommo del cielo e nel fondo del- 
l’anima, una voce non mai sentita sulla terra, 
una voce monda e arcana, la voce del sogno, 
del destino, della fede, di ciò che si spera e di 
ciò che diverrà. 

Il coro puerile e divino cantava l'inno di Ma- 
meli, l'inno che creò un popolo libero, e non 
mai canto fu più ‘dolce, non mai canto fu più 
sacro, Tutti erano commossi, molti occhi pian- 
gevano. 


Mario Morasso. 


Le Esposizioni del 1911 
ROMA - TORINO - FIRENZE 
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Esce ogni settimana, un fascicolo di 
16 pagine del formato dell’ Iurustra- 
ZIONE ITALIANA, o/fre Za coperta, ricca- 
mente illustrata da fotografie e disegni. 
— In vendita in tutta Îtalia, Cent. 50; 
Estero, Cent. 65. Associazione a 40 fa- 
scicoli con frontispizio e coperta: L. 20; 
Estero, Fr. 26: 


Fot. G. Ubertalli e F. Morsolin, suco. 


A. Ambrosio, di Torino. 


L'inaugurazione dello Stadium con la cantata di 6000 fanciulli — 30 aprile. 
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LE FESTE DI TORINO. 


[Riproduzione vietata], 
Il gran ballo offerto dal Municipio di Torino. — L'ingresso dei Sovrani al Circolo Filarmonico (dis. di L. Bompard) 
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Dis. di A. Molinari. 


| Re Vittorio Emanuele IIl e Re Gustavo V contemplano Roma dall’alto del monumento a Vittorio Emanuele II, 


I DIALOGHI 
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D'ETSNVINZI 


DERETiSOA PI n 
Illusioni di maggio. 
Un omnfore socialista, una ninfa; poi un aviatore. 

Il primo di maggio. L'ORATORE SOCIALISTA, 
stanco di parlare e di bere, sì è appartato dai 
compagni che bevono e parlano ancora: dietro 
l'osteria della riunione campestre è un folto di 
pioppi che cinge il gomito di un torrente, for- 
mando come un berceau naturale, aperto solo in 
alto, verso il cielo. L'oratore sta per sdraiarsi, 
con sentimento georgico, sull'erba, quando gli ap- 
parisce la NINFA. 

La ninfa. Ti ho ascoltato, nascosta fra i pioppi, 
mentre parlavi alla turba; le tue parole mi hanno 
destata.. 

L'oratore. È un effetto su cui l’oratoria non 
può sempre contare. Meglio così. Ma, scusa, tu 
chi sei? Non mi ricordo d’averti mai vista. Cu- 
rioso codesto tuo abbigliamento così leggèro. Ho 
capito; devi essere della lega fra i manneguins 
di sartoria e hai approfittato anche di questa 
occasione per lanciare una nuova toilette. Carina, 
carina; un moralista la troverebbe un po’, i 
dotta, ma ne ho viste delle altre. 

— Io sono la ninfa che dimora nei gorghi di 
questo ruscello. 

— Ninfa? Aspetta. Ne ho sentito parlare quando 
studiavo il latino. Ma poi mi son fatta.una col- 
tura tutta moderna. 

— lo sono una creatura divina. 

— Congratulazioni. Ma non saprei in che po- 
ter esserti utile... 

— Le tue parole mi hanno evocata dal cri 
stallo di queste acque. Sono ritornata al sole 
quando ho udito le tue parole straordinarie. Tu 
hai detto: “ L'età promessa è imminente; ritor- 
nerà nel mondo la pace; la vita sarà bella per 
tutti; l’età dell'oro non è forse una favola ». 1 
vero, l’età dell'oro non è una favola, poichè io 
sono vissuta in quell'età meravigliosa. Spiegami 
dunque, o mortale, la tua dolce profezia. 

— lo ho detto questo? 

— Lo hai detto; e spero tu non abbia mentito. 
. Io non ho mentito, relativamente. Confermo 
in piena coscienza la mia profezia, quantunque 
l'abbia pronunciata in un giorno consacrato al 
carnevale delle fantasie politiche. Sì, tutto lascia 
credere che molte cose storte vadano aggiustan- 
dosi e che ci si avvii a un quidsimile dell'età 
dell'oro... Intanto ci siamo assicurato il suffragio 
universale. 

— Dunque un'altra volta come nell'infanzia 
dell'umanità, nella mia infanzia, i finmi corre- 
ranno gonfi di latte, dure querci ‘stilleranno 
miele, la terra non coltivata e non divisa darà 
a tuttii suoi frutti? 
pare che del benessere sociale tu abbia 
un'idea piuttosto accademica non che vegetariana. 

— Tu hai anche detto che sarà pace fra gli 
uomini, Sarà dunque pace anche tra il lupo e 
l'agnello, fra la tigre e la gazzella? 

— È probabile. Non ti prometto però la-pace 
tra i socialisti e i repubblicani, 

— Due nomi di belve che non ho mai uditi. 
Sono tanto feroci? 

— Secondo i luoghi, In Romagna, per esem- 
pio sì, a Montecitorio quasi punto. Si amman- 
sano benissimo offrendo loro uno. stallo di de- 
putato; si ammanseranno anche meglio quando 
nello stallo faremo loro trovare un'indennità. 

— L'indennità? Che vuol dire? 

— “Indennità, evidentemente deriva da 
“danno y: significa il compenso che si offre ad 
aleuno per il danno che riceve; in questo caso 
invece piuttosto sembra alludere al danno che 
fa; ma è lo stesso. 

— Parli oscuro. Ma prima sembrava che tu 
promettessi ai mortali una felicità certa. Quando 
pronuneiavi quella parola “suffragio universale , 
i tuoi uditori balzavano urlando di gioia. Si sa- 
rebbe detto che fosse risorto il gran Pan. 

Invece non è risorto che l'onorevole Gio- 
litti. In ogni modo bisogna far parte della co- 
mune letizia anche a questo bel sole e ad un 


certo robusto vin di Trani che l’oste mesceva 
nei bicchieri non contati. 

— Dunque tu menti 
Vo, sono un uomo politico, eppure non 
mento altro che quando è necessario. Con tutta 
la mia fede io credo nel suffragio universale, 
nella scheda per tutti... 

i buona a mangiarsi Ja scheda? 

— In certi casi hanno trovato che era anche 
a mangiarsi.... ma non è per questo che la di- 
fendo... Per capirmi avresti bisogno di saper 
troppe cose, un'intera educazione politica. Se ti 
interessano potrò iscriverti alla Camera del La- 
vor 

— Camera e lavoro? Ma quando io vivevo la 
mia prima vita, quando sulla. terra era l'età 
dell'oro, l'uomo non conosceva che l’ozio, e la 
sua camera aveva per volta il cielo. 

— Bei tempi dovevano essere, specialmente 
quando non pioveva! Ma ora dal più al meno 
tutti ci siamo adattati al lavoro. Non ti dico 
che ci si adatti con entusiasmo... Anzi nostro 
merito principale è di averlo reso sopportabile 
intercalandolo di una certa quantità di scioperi 
Come vedi, anche per questo verso, ci si riav- 
vicina per quanto è possibile a quella tua età 
beata, 

— Allora i cuori degli uomini erano semplici 
e schiotti; nessun desiderio, nessun’invidia, nes- 
suna cupidigia li stringeva. Non si odiavano; non 
si uecidevano l’un l’altro, neppure alcuno ueci- 
deva sè stesso: ognuno era sicuro di morire 
consunto dalla più tarda vecchiaia. 

Improvvisamente dal cielo cade un aereoplano. 

La ninfa. Icaro, Icaro! 

*L'oratore. Probabilmente non sa nemmeno chi, 
sia stato Icaro; ma lo stesso si dev'essere fra- 
cassato. Poveretto! Ah, parla ancora. Meno male... 

L'aviatore. Non tanto meno; devo essermi rotta 
una gamba, 

La ninfa. Io, 0 mortale, ti fascerò dei miei veli. 

L'aviatore. Grazie. Ma prima fatemi un pia- 
cere. Andate a telefonare ai giornali che sono 
caduto: se domandano il mio ritratto, lì nella 
sacca ne ho molte copie. 

La ninfa. Voi volate. Ma perchè volare? Il 
cielo è delle aquile e delle rondini... 

L'aviatore. Non che delle mosche, lo so. Ma 
che fare sulla terra? 

La ninfa. Avete dunque l’ebbrezza dei 

L'aviatore. Non sono il solo, e non si tratta 
soltanto di ebbrezze celesti 

L'oratore. La vita umana è sacra. e voi la 
esponete inutilmente. 

L'aviatore. Inutilmento poi no. 

L'oratore. L’amor della scienza, capisce 

L'aviatore, E chi la conosce la scienza? To 
sono sincero, non mi riparo, sotto la protezione 
di una sconosciuta. Ma penso: Tanto, morire si 
deve; ora fra morire un po’ per volta a 10 lire 
al giorno e morire tutto in una volta n cento- 
mila, non mi pare che ci sia da dubitare. 

L'oratore. Quest'uomo morirà ucciso dalla sua 
illusione, l'illusione della ricchezza improvvisa. 

La ninfa. Lasciatelo morire, La sua illusione 
mi par sempre meno illusoria della vostra. 

L'oratore. Perchè? Il suffragio universale al- 
meno è innocuo. 

La ninfa. E perciò anche come illusione val 
poei Simplicius. 


L’ Esposizione del Ritratto e l'evoluzione 
della moda. — Da molti punti di vista si può stu- 
diare la importante Mostra del Ritratto che attual- 
mente si ammira a Firenze; uno dei più curiosi 
modi di considerarla è certo quello scelto dal dotto; 
‘ace scrittore fiorentino Giuseppe A. Andriullî, 
che ha to nella raccolta dei capolavori l'evolu- 
moda femminile, e riassume le sue os- 
i ante articolo del fascicolo di 
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fornitori di articoli elettrici. 


TEATRI. 


Finalmente è stato dato al pubblico milanese di 
icoltare e giudicare un lavoro di G. B. Shaw, il 
più discusso commediografo inglese, e anche il più 
conosciuto per la bizzarria delle sue idee, e delle 
sue concezioni sceniche. Candida, che la compagnia 
di Emma Gramatica ha rappresentato in queste 
sere al Manzoni, è considerata come la sua comme- 
più equilibrata e più logica, ma è tuttavia molto 
lontana dalle nostre abitudini teatrali, più che non 
ia il teatro di Ibsen; il quale ha molto attinto, 
sua forma esteriore, al teatro francese, mentre 
attinto all'Ibsen e a se stesso. Anche 
ro che di 


tosto della autopsicologia. Nulla di più vero che un 
adolescente, un poeta come Eugenio Marchbanks, si 
innamori di Candida, una donna saggia, equilibrata, 
assaia nell'anima, eppure donna superiore, e che 
la creda infelice al marito, il rev: 
Morell, un teologo di merito, un cristiano-sociali 
un predicatore di talento anche fra le pareti dome- 
stiche. Ed è pur naturale che il Morell sia gelc 
dell'adolescente; e da grande fanciullo qual'è s 
infelice, e da fi ali 
senta a lasciar libera Candida di scegliere fra lui e 
il poeta innamorato. Ed è pure non solo naturale, 
ma evidente, che una donna simpatica, intelligente 
ed equilibrata come Candida, scelga di rimanere 
col marito, prima di tutto perchè è un brav'uomo, 
e poi perchè comprende che ella è necessaria a lui 
come moglie e come madre, onde egli si conservi 
la bella posizione che si è conquistata e della quale 
ella pure fruisce. Meno naturale è che tutti spie- 
’hino ed analizzino i loro sentimenti e le loro azioni. 
Tuttavia il pubblico ha ‘oltato il lavoro con vivo 
interesse, € È gustato la bella recitazione di Emma 
Gramatica che nelle vesti dell’adolescente Eugenio, 
ha vissuto le sofferenze amorose del poeta malato, 
nevrastenico, della signora Verani, graziosissima Can- 
dida, e dell'Orlandini, un dignitoso pastore prote- 
stante, predicatore e ingenuo fanciullon 
sw La storia fiorentina è da qualche tempo 
in auge fra gli scrittori teatrali toscani. Dopo il 
Soldani, dopo il Benelli, ecco anche Enrico No- 
velli, il figlio del grande attore, molto conosciuto 
specia| mente dal popolo pi ino col nome di Yambo, 
he dopo una Novella del Calcio, ritorna alla sto- 
ria fiorentina con Fiorenza mia! Dramma a forti 
tinte pira all'Assedio di Firenze del Guer- 
razzi, e a Nicolò dei Lapi del D'Azeglio; e svolge 
un episodio timentale e drammatico di amori 
e di tradimenti, fra le scene patriottiche dei fiore 
tini che dottano invano per la loro indipendenza 
Il lavoro è trattato con molta disinvoltura e si ar- 
‘a a scene di molto effetto; peccato che sia un 
effetto piuttosto melodrammatito, e non manchino 
le reminiscenze. Il lavoro, rappresentato al Kursaal 
Diana dalla compagnia Niccòli, è stato applaudito 
ad ogni finale d'atto e haravuto qualche replica. 


Neorologio. A Trieste quasi settantacinquenne, il 
maestro di musica Giuseppe Rota, già direttore della 
Cappella civica di San Giusto per ben 45 afinî. A 
16 anni, mentre studiava col Ricci, il Rota, assieme 
ad alcuni condiscepoli, scrisse l’opera buffa // /az- 
zarone, datasi al teatro Mauroner. Nel 1856, RISE 
ventenne, fece rappresentare con successo al Co- 
munale / romani in Pompejano. Nel 1861 serisse 
pel teatro di Parma la Ginevra di Scozia (datasi 
poi nel gennaio 1864 per sette sere alla Scala) e 
per lo stesso teatro di Parma la Beatrice di Tenda. 
A Trieste mise in iscena al Comunale, nel 1886, la 
Penelope, e 22 anni più tardi l'ultimo lavoro, Glî 
studenti, di genere buffo. In tutte queste opere il 
Rota conservò lo stile del tempo, largamente ispi- 
rato, ricco di facili canti e di effetti immediati. Il 
Rota scrisse anche molta musica sacra, branî di 
musica vocale per camera e l'inno per l'Esposizione 
di Genova del 1892 in onore di Cristoforo Colombo. 

— In Alassio, dove si trovava in convalescenza, 
è morto la sera del 28 aprile il prot. Zaccaria 
Treves, da varii anni direttore in Milano del La- 
boratorio Civico di psicologia sperimentale nel corso 
di perfezionamento ai maestri presso l'Accademia 
scientifico-letteraria. Era nato a Torino nel 1869; 
nel ‘91 erasi laureato in medicina e chirurgia; era 
stato assistente di Mosso a Torino, poi del Rosen- 
thal în Erlangen; poi in Torino aveva fondato nel 
1907 un laboratorio privato, indi vinse il concorso 
per Milano, dove i suoi corsi erano seguiti con fer- 
vore dal corpo magistrale elementare. 


Cataloghi con spiegazioni presso il 
Rappresentante per l'Italia Ing. 
A.C. Piva, Milano, Via Moscova, 40. 
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Della bella cerimonia compiutasi il 


taglia all'incrociatore co 


zzato San Marco dicemmo nel 


aprile a Venezia 


a 
1 n 


per la consegna della bandiera di bat- riproducente il momento solenne in cui la bandiera, benedetta dal 
diamo qui la fotografia sulla nave, presente il Duca degli Abruzzi, fra gli urraf/ dei marinai e gli evviva degli in 


numero Scors 


L'inalberamento della bandi 
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Il Cinquantenario d'una Casa Editrice. 


Della nostra Casa si tratta, del 
Treves, che pubblica questa ILLUSTRAZION 
da 38 anni sui 50 che essa viene a compiere. La 
durata di mezzo secolo è già un avvenimento no- 
tevole nell'industria, e tanto più nell'industria let- 
tera che è la pericolosa di tutte; qui 
cresce di singolarità per il fatto non com 
la stessa persona che l'ha fondata nel 1861 si trovi 
ancora a dirigerla nel 1911. Questo doppio gi 
bileo della Casa e della persona ha eccitate le gen- 


tili simpatie di varii gruppi che si apprestano a 
festeggiarlo. 
La riserva imposta a questo giornale che ha an- 


ch'esso per direttore la stessa persona, non può 

ngere fino al silenzio, giacchè questo sarebbe 
ato, oltre che di falsa modestia, anche d'ingra- 
titudine verso amici e colleghi. 

I colleghi dell’Associazione Tipografico-Libraria 
na, vollero essere primi nell'iniziativa. La se 
del 27 aprile, nella sede dell'Associazione stessa, 
ebbe luogo una seduta solenne e un festoso ricevi- 
mento al tempo stesso, dietro invito gentile del 
Presidente Pietro Vallardi e del segretario Ceschina. 

La riunione riuscì numerosa, e dopo la lettura d 
molti telegramn i 


i e lettere di adesione e di felici- 
tazione, fra cui una. del Bureau parare de 
Editeurs, che risiede a Beri il Presidente lesse 
il seguente indirizzo: 


Mustre Collega, 
È con vera gioia che la grande famiglia edito- 
ale italiana Le presenta oggi le più sincere feli- 
citazioni nella lieta occasione del di Lei giubileo 
editoriale 
In questa felice 
zione Tipografico-Li 
e 


e, rialzandone le sorti e catti 
iderazione, lustro e prestigi 
Noi, commettendo una indiscrezione, d'attualità 
in quest'epoca nella quale impera il quarto potere, 
Le diremo che ci è noto come da altri gruppi si 
stieno preparando, per celebrare il di Lei cinquan- 


Cacao BENSDORP 
CoLazione IDEALE 
MARCA FAVORITA INTUTTO IL MONDO. 


tennio di lavoro, degne e meritate onoranze 
V., nella di Lei doppia qualità di squisito cul 
tore delle lettere e di fecondo e geniale editore 

I membri dell’Associazione Tipografico-Libraria 
ana si associano fin colla mente e col 
ifestazioni che verranno giustamente 
per il prezioso contributo da Lei 
zione del gusto letterario, per 
mento dato ad una pleiade di 
i mediante il di Lei ausilio 
È à d’arte con la quale El 
do le antiche tradizioni italiche degli Aldi, 
veste esteriore delle proprie 


It 
cuore alle m 
tributate alla S. V. 
apportato alla elev 
il sapiente incoraggi: 
scrittori, divenuti glorios 


però in questa fausta circostanza hanno vo- 
rticolarmente tributare un modesto segno 
della loro gratitudine a Lei quale nostro antico be- 
nemerito Presidente e perenne prezioso Consigliere 
della nostra Associazione 

Non a caso noi abbiamo scelto questo radioso 
mese di Aprile per presentarle i nostri auguri e i 
nostri voti, poichè fu proprio nell'Aprile dell 
1878 che per iniziativa della S. V. la libreria ita- 
liana ebbe il suo primo Catalogo collettivo. E fu 
pure in quell’anno che Ella seppe adu 
primo Congresso per la tutela della propri 
teraria, divinando con genialissimo intuito qua 
rebbero stati, e quali infatti furono i meravigliosi 
sviluppi dell'attuale bibliografia italiana e dell'at- 
tuale le; ne sui diritti d'a 
Ila può ora con legittima compiacenza consta- 
tare quanto il buon seme da Lei gettato con amo- 
rosa cura, abbia dato frutti eccellenti. 

In materia bibliografica, infatti, il nostro Paese 
è ora senza dubbio fra î primi, e in materia di di- 
ritti d'autore, i progressi della legislazione nel senso 

maggiore tutela, sono, già non solo sufficien- 
tissimi, ma oseremmo quasi dire, eccessivi! 
i soci dell'Associazione Tipografico - Libraria 

ana dimenticano che fu sotto la guida della S. V. 
che il nostro Sodalizio trattò con serena equanimità 
i primi contratti di lavoro, basi delle attuali com- 
plicatissime codificazioni in qu 
fu pure per di Lei iniziativa che | 
tribuì alla fondazione della Scuol: 
assurta a meraviglioso sviluppo. 

Quale piccolo tributo di 
SV. che. ha s 


Associazione con- 
Tipografica oggi 


nza verso 
iutare fl 


i membri sottoscritti dell’Associazione Tipografie: 
Libraria Italiana Le presentano per le mie mai 
quale riconoscimento delle di Lei benemerenze, una 
placchetta appositamente coniata, la quale, spe 
Tio, sarà ‘fradita.dalla Sì Vi, e persi sentimento 
che ne anima i donatori e per il fatto che es 
porta impresso l'emblema di questa nostra Asso- 
ciazione che tanto deve alla S.V., e alla quale Ella 
ha sempre dato tante prove di interessamento e di 
affetto. 

Ad multos annos, illustre Collega e Maestro, 
questo è il voto spontaneo che Le porgiamo in 
questo lietissimo giorno. 

Milano, 27 aprile 1911. 
Hl Presidente dell'Associazione Tipogra- 
fico-Libraria Italiana Pierro VarLarpi. 


Questo indirizzo portante le firme di 192 editori 
e librai di tutta Italia, fu consegnato in una bella 
busta al collega festeggiato, e con esso la placchetta 
artistica di cuì sì vede qui sopra il disegno. Le pa- 
role del Vallardi furono molto applaudite; e gli fu 

to con questo breve discorso che pure si ri 
stualmente : 


egregi e cari colleghi, 

Sono vivamente commosso della vost 
strazione. 

Non so come ringraziare voi ed il vostro pre 
sidente, mio caro e vecchio amico Pietro Vallard 
del sentimento e del modo con cui vi è 
festeggiare una lunga vita operosa e una casa sorta 
dal nulla che ha saputo arrivare al mezzo secolo 
con qualche fortuna e riputazione. 


dimo- 


Ricordo il bugigattolo di via Durini a pian ter- 
reno dove cominciai nel 1861 a far l'editore mentre 


continuavo a fare il giornalista nella Gazzetta di 
eppe Rovani e nell'Italia Musicale 
slanzoni. 
tenario, un giubileo di persona 
d’anticipazione agli onori funebri, 
ricordo di speciali, quasi dimenticati in una 
lunga carriera, fa ringio» chi ne è l'oggetto. 

Da lungo tempo la giovinezza mi ha abbando- 
nato, ma non mi decido ad abbandonarl 
rirò sulla breccia con l'entusiasmo pe 
fessione onorevole che è l'inter medi 
abile fra le persone illustri che s 
colte che leggono. E mi onoro di.aver s 
Sub a accogliere i giovani 

Voi mi avete specialmente lusingato, caro Pre- 
sidente, ricordando quel primo Congresso per la 
tutela della proprietà letteraria che ho convocato 
nel 1878; e mi compiaccio di aggiungere che da 
quei congressi, per iniziativa mia e dell'avvocato 
Énrico Rosmini di tanto cara memoria, nacque la 
Società Italiana degli Autori, che oggi può dirsi 
una vera istituzione nazionale. Permettetemi di man- 
darle da questa sede anche a nome vostro un sa- 
luto di affetto paterno. 
Poichè queste cerimonie hanno 


Se un cinqua 
va è una spec 


crivono € le persone 
erbato fede 


‘mpre un aspetto 


apologetico che è vano dissimulare, peccherò appa 


rentemente di immodestia compiacendomi di avere 
sempre raccomandato e praticato il sistema delle 
percentuali agli autori. E lo raccomando ancora qui 
a guisa di testamento. È il solo sistema che per- 
metta di far partecipare gli autor modo giusto 
e costante tti dell'opera loro. L'os Î 
cipale, è la diffidenza degli autori stes 

essere superato con l’aiuto della sullodata Socie 
degli Autori che contrassegni le.copie tirate. Ma di 
questo gioverà discorrere in altro momento... forse 
in altro Congresso. 

Questo momento ia mi è conturbato da 
un pensiero: che non si trovi più al mio fianco, 
compagno ‘agli onori, chi mi fu compagno alle 
pene e al lavoro per ben 34 dei 50 anni passati 
(cioè dal 1870 al 1904): il mio diletto fratello Giu- 
seppe. All’opera sua sagace e tenace devo il raffor- 
zamento commerciale dello stabilimento letterario, 
eda lui forse deve, non da me solo, che la li- 
breria, che una volta si amministrava in forme 
molto patriarcali, sia entrata nella sfera dei grandi 
commerci nazionali. 

A questo ricordo intimo sono certo vi associe- 
rete simpaticamente. 

Ad multos annos! mi augurate in fine. Molti o 
pochi, gli anni che mi restano, saranno dedicati, 
finchè bastin le forze, ad una professione, che se 
ha i suoi triboli ed amarezze, non manca di com- 
piacenze iali. Non ultima quella di vedersi 
festeggi cari e valenti confratelli. A tutti 
stringo la mano con animo grato e commosso. 

E. Treves. 


ma può 


Anche questè parole furono vivamente applaudite, 
indi la simpatica riunione si protrasse per un paio 
d'ore in piacevoli conversazioni, fra il rinnovarsi di 


Rabarbaro 


i Composto 


o] 


Pierandrei 
per le malattie del 


fegato e vie biliari 


E 


F e per la 


stitichezza cronica 


il rimedio sicuro 


innocuo e piacevole 


Lire 2 la bottiglia in tutte le buone Farmacie. 
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reciproci auguri consacrati con l'inevitabile bicchiere 
di champagne. 


l'epigrafe Associazione Tipografico-Libraria-Ita 
liana-Milano, e in cartella rettangolare a cartocci 
A - Emilio Treves - benemerito: il tutto sovrap- 
posto a ramo d'alloro fruttato e frondoso. 


De Amicis oratore.' 


Edmondo De Amicis fu eccellente oratore, Quale 
concetto avesse della pubblica eloquenza, come 
sentisse quella “enorme fatica di tutte le potenze 
vitali, spiegò egli medesimo nelle Confessioni 
d'un conferenziere, che servono d’introduzione al 
libro intitolato Capo d'anno, pagine parlate. Quale 
fascino di persuasione e d’entusiasmo egli eser- 
citasse sugli uditori, attestano tutti quelli che 
ebbero occasione di ascoltarlo. Dal rieco e vario 
vibrar della voce, dal gesto semplice, dal bale- 
nare dell'anima nella chiara onesta faccia, da 
tutta l’espressione della sua figura emanava la 
medesima virtù di simpatia, per cui ebbero e 
serbano tanta nobile popolarità i suoi libri. La 
tempra del suo ingegno e il suo gran cuore erano 
fatti apposta per assicurargli quella immediata 
corrispondenza spirituale con la moltitudine de- 
gli uditori, senza la quale ogni più dotta elo- 
quenza è invano. 

E fu oratore di attitudini così diverse che par- 
rebbero opposte: seppe con mirabile giustezza 
di modi parlare via via alle persone colte e alla 
plebe, alle donne, agli studenti, ai fanciulli; fu 
conferenziere elegante e arringatore ardente di 
patria e di partito; sopra tutto riuscì sponta- 
neamente maestro dell’eloquenza men tentata 
dai letterati e più difficile, quella che si rivolge 
alle menti inesperte, al popolo privo di cultura 
e agitato dalle passioni politiche, ai ragazzi che 
cominciano appena nelle scuole a sentire la forza 


Ja 


totti 


della parola che illumina e commuove. Chi gli 
fu più vicino ricorda poi com’egli avesse felice 
la vena del breve detto d'occasione e del’ brin- 
disi, sì nelle pubbliche cerimonie, sì nei conviti 
amichevoli, che gli piacevano.tanto al suo tempo 
migliore, e nei quali studiò da par suo le signi- 
ficazioni e le bizzarrie dell’. nza convi) 

Un senso nativo della misura e dell’opportu- 
nità governava sempre la sua parola; e il culto 
interiore della parola stessa, il vigile intuito del- 
l'artista faceva sì che, qualunque cosa, in qua- 
lunque circostanza dicesse, non gli venisse mai 
meno quel decoro letterario, che non lascia per- 
dere dignità ad alcuna delle sue scritture, anche 
alle più umili e famigliari. D’ordinario non im- 
provvisava; diceva prosa scritta, ma scritta per 
essere parlatà, e però colorita e mossa secondo 
l'intento oratorio che si proponeva. E del resto 
parlata, per suo istinto e per suo istituto, era 
tutta la prosa del De Amicis; parlata fu virtual- 
mente tutta quanta la sua opera letteraria, la 
quale tanto può sui lettori perchè a tutti fa l’ef- 
fetto di una conversazione immediata dello scrit- 
tore con loro. sl 

Egli non diede alle stampe tutte le sue con- 
ferenze, non tutti i suoi discorsi lasciò racco- 
gliere. Pubblicò, prima nel 1880, insieme con 
quelle di dieci altri amici, la conferenza sul Vino, 
ora entrata nelle nuove edizioni delle Pagine al 
legre; © l’anno dopo, nella Gazzetta letteraria di 
Torino, quella su L'espressione del viso, che aveva 
fatto al teatro Carignano per sovvenire ai figli 
del morto amico Roberto Sacchetti. Delle tre 
conferenze che disse al teatro olén di Buenos 
Aires e poi al teatro Solis di Montevideo, fra 
l'aprile e il giugno del 1884, su Vittorio Ema- 
nuele, Cavour e Garibaldi, quest’ultima sola ri- 
fece e stampò in Italia, quale si legge nel pre- 
sente volume. Più volte fu ristampata l’altra 
conferenza su / nostri contadini in America, te- 
nuta il 31 gennaio 1887 alla Società filarmonico- 
drammatica di Trieste, e compresa ora nel vo- 
lume di Capò d'anno; la quale diede agli udi- 
tori e all’oratore argomento di commozione indi- 
cibile, ricordata da lui nell'ultima pagina delle 
Confessioni d'un conferenziere, scritte appunto 
l'anno seguente. 

Rimangono in volumetti separati la conferenza 
su Za lettera anonima ® i famosi discorsi Ai ra- 
gazzì, stimati un capolavoro di. letteratura infan- 
tile, che segue ed integra l’universale libro del 
Cuore. Poco si conserva, e quel ‘o monco e 
disperso, dei discorsi fatti dal De Amicis in pri- 
vate adunanze e in comizi del partito socialista, 
massime in occasione di elezioni politiche: salvo 
i due grandi discorsi Per il 1° Maggio e Per la 
questione sociale, compresi in questo volume, e 
alcune minori cose contenute nell’altro libro che 
s'intitola Zotte civili. 

L'ultima volta che il De Amicis parlò in pub- 
blico fu il 20 marzo 1898, per pronunziare la 
commemorazione, pur essa qui stampata, di Fe- 
lice Cavallotti, al teatro Nazionale di Torino: 
teatro popolare, riboccante quel giorno, ricordo 
bene, del popolo più misto che si potesse vedere, 
e che l'oratore sollevò tutto’ nel consenso e nel- 
l'ammirazione irresistibilmente. 

Egli fu eletto deputato del 1.° collegio di To- 
rino il 17 luglio di quell’anno. S'era lasciato 
presentare candidato per obbedire al bisogno di 
una protesta politica del suo partito allora in- 
sorto e perseguitato. Ma rinunziò all'ufficio, e il 


1 È questa la prefazione del volume Speranze e Glo- 
rie che sta per uscire in edizione Treves. Nello stesso 
volume, oltre ai discorsi sulle Speranze e le Glorie, si 
troveranno i tre meravigliosi seritti su le Tre Capitali 
(Torino. Firenze, Roma). Quando l'illustre e mai abba- 
stanza compianto autore permise la pubblicazione in vo- 
lume di questi articoli, scrisse che vi acconsentiva “ perchè 
4 penso che la descrizione degli effetti intimi ed imme- 
“diati prodotti da certi avvenimenti storici nell'animo 
“d'un testimonio oculare non debba riuscire indifferente 
“ nè inutile ai giovani della generazione che quegli av- 
“venimenti non vide; perchè l'affetto e Ja reverenza 
“che sono espressi in questi scritti per le tre grandi 
“città în cuì palpitò e palpita il cuore d’Italia mi 
“ paiono sentimenti di cui non sia superfluo ripetere 
“ l’espressione anche dopo unificata la patria; e perchè, 
“ in fine, in mezzo ai troppi difetti è se mon altro în 
« queste povere prose il pregio della sincerità giovanile, 
4 che, disponendo il lettore alla benevolenza, suol giovare 
“ indirettamente all'effetto cercato, ma non conseguito 
“ dall'autore per mancanza d’arte ,. Quanto al “non con- 
seguito, e alla “mancanza d’arte, ogni lettore prote- 
sterà con entusiasmo, perchè è difficile trovare nella 
letteratura contemporanea prose più splendide di queste 
sotto ogni rispetto. 


ANCHERI RONCINI 


MI 


Parlamento non udì mai la sua parola. Due 
giorni prima dell’elezione gli era morta la madre 
amatissima. E pochi mesi dopo gli morì il figlio 
primogenito Furio: dolore atroce che non trovò 
mai più conforto. 

“ Folgorato nel capo, lo scrittore si ritrasse 
nell'ombra e nel silenzio della sua casa desolata ; 
abbandonò per sempre la vita pubblica, non ac- 
cettò più di fare conferenze e discorsi; e da al. 
lora in poi fu tutto nel quotidiano solitario la- 
voro, col quale però il suo spirito chiuso ai 
richiami esterni comunicava così largamente con 
gli innumerevoli lettori fedeli. 

In questo volume, edito prima dal Giannotta 
di Catania, il De Amicis riunì i suoi più impor- 
tanti discorsi d’argomento commemorativo e so- 
ciale. Un altro simile volume, Lotte civili, rac- 
coglie i suoi scritti polemici per il socialismo e 
per la pace dei popoli. Con questi due libri si 
determina l’azione politica dello scrittore; la 
quale, a riscontro della sua opera letteraria, non 
devè rimanere dimenticata, perchè è troppo gran 
parte di quella generosa vita intellettuale, a cui 
non mancò mai la rispettosa e affettuosa atten- 
zione degli italiani. 

Dino MANTOVANI. 


RITRATTI D'ARTISTI ITALIANI di Ugo 
Ojetti. — 


saggi biografici e critici su quattordici 
lebrati artisti italiani viventi, come Michetti, Bi- 
stolfi, Marius Pictor, Tito, Carcano, Calandra, 
tacoste, Fragiacomo, Ciardi, Dalbon: 
recente, come Fattori, Serra, Si; 


edite, pongono vive davanti al lettore le figure di 
cui «egli parla, suscitano ad ogni pagina nuove que- 
stioni di storia d'arte e di critica, descrivono l'arte 
italiana contemporanea rispetto a tutta la nostra vita 
nazionale, politica e sociale, e anche rispetto all'arte 
straniera che, com'è noto, l'Ojetti conosce per di- 
retta e sicura visione di uomini e d'opere. Questo 
libro, insomma, potrebbe dirsi una guida spirituale 
a traverso gli studii dei grandi artisti contempor: 
nei, e chiunque vorrà parlare della moderna ar 
italiana, dovrà riferirsi ad esso. Di ogni artista è 
dato il ritratto in una nitida incisione fuori testo. 


ROYAL. 
VINOLIA 


EYp|A serie dei prodotti 
Pie) Royal Vinolia ofîre 
(3) 9) un nuovo e più elevato 
=) tipo di lusso nel 

sapone, nel profumo, 
e nel necessario per toeletta, un 
nuovo e più grande raffinamento, 
ed il titolo più alto di pureZza 
che si possa ottenere. . # a 
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Conte S 


Un Concorso Nazionale di pet 


Le feste di Roma. 
(Vedi incisioni a pags. 457 e 462). 
I reali di Svezia. La Mostra fotografica. 
L'Omnium dei Parioli vinto da * Badajoz ,. 


A Roma continuano le feste, i ricevimenti, le 
inaugurazioni, gli avvenimenti sporti 

Re Gustavo e la Regina Vittoria di Svezia si 
sono trattenuti a Roma fino alle 13 del 27, al 
quale ora partirono per la Svezia, accompagna 
alla stazione dai Sovrani nostri e salutati lungo il 
percorso con grande espansione dalla folla. Essi 
nei tre giorni del loro soggiorno a Roma tutto 

luanto più potevano, premi mente 
Re Gustavo è appassionato di archeologia e 
teressò moltissimo alla Mostra Archeologica alle 
Terme Diocleziane; e quivi volle anche penetrare 
in un sotterraneo, sempre chiuso al pubblico, dove 
si ripongono tutti gli oggetti di he da Roma 
e dalle provincie ogni giorno v no e che, 
per le loro imperfezioni o per non éssere ancora 
identificati; non vengono collocati nel Museo delle 
Terme. Re Gustavo si interessò minuziosamente a 
tutto e rovistò nel sotterraneo per ogni dove. 

Ora a Roma è anche aperta, dal giorno 24, una 
interessantissima Mostra fotografica internazionale 
in Castel Sant'Angelo, in apposito e bene indicato 
padiglioni Re — che è buon dilettante foto- 
grafo — visi recò il 24 ad inaugurarla, encomian- 
done le disposizioni e la copiosità, e nello stesso 
tempo inaugurò il Congresso. internazionale foto- 
grafico; riunito nel padiglione dei Congressi nel 
recinto di Castel Sant'Angelo: 4 ; 

L'ultima giornata di corse col premio Omzium 


4 


atura 


ano. 


Cesar 


nfoniett 


i Parioli è stata un grande successo sportiv ro- 
ronsi a Roma tutti i più noti sportsmen di Mi- 
lano, di Firenze, di Torino, di Napoli. Tutta un: 
elegante, tutta l'aristocrazia di Roma pigia- 
nel pesage. Tutti ttesa del pubblico era per 
corsa Omnium (2400 metri ; 100 000 lire 

dal marchese Casati, 
nell'ordine di programma: B: 
Alcimedonte (48, Benson) e Dedalo 

(57, Bartlett) di Bocconi, Marco Simone (48, Spen- 
Otto (48, Vanzini nbar (56, Blackburn) e 
y , Di Sir Rholand, Lady He- 
Flaminia, Guido Reni 
o. Dopo la tradizionale sfi- 
rono al palo a al 


piccolo galoppo. Ba 
a dura pi 


mostrarono irrequietissim 

La corsa fu condotta tutta a grande anda 
ed ogni puledro potè dare l'esatta misura del pro- 
valore. Badajoz Imente per tre lun- 
e con schiacciante super condo Guido 
Jo; quarto a u a Alcime- 
donte, quinta Lady Helen. Ultimi i tre rappresen- 
tanti della scuderia di Sir Rholand. Tempo impie- 
. Così la vittoria è stata del cavalle 

che ciò valga, almeno, 

un p 
grandi pr 


Il principe Adalberto di Prussia a Milano, 

Il principe Adalberto di Prussia, terzogenito, ven- 
tiquattrenne dell'impe: Guglielmo, ha soggior- 
nato per qualche settimana în Italia, e restituen- 
dosi a Berlino, è passato per Milano, dove è 
ospite del conte Carlo Jacini, che fu già se, 
al Berlino e fi 


in lui ottime 
mo rappre- 


le, la quale empre con 
. Il gruppo che qui r 
senta il conte i, il primo a destra di chi legge 
‘ente rispett nte alla propria destra il pi 
pe Adalbei to, in mezzo al gruppo, è il 
onte di Torino, in uniforme da tenente generale; 


zion 


accanto a; lui è il console di Germania, signor 
Breiter, nono il conte St ni, consigliere 
comunale di Milano. Le signore e signorine sono 


acini, Borromeo, 
pala 


cogna. Il 


tutte della parente! 
0 Jacini, in via Lauro. 


gruppo fu fatto ne 


le di pettin: 
Professi 


signora m 
ghi, donna 
germano, e n 


lone presentava un aspetto curiosi 
ia di ellature brune, bionde, c: 
ata ed esperta 
ardo Mi- 


diretti dal direttore 
lone e dal presidente Augusto Bal 
Dopo una gara che durò per qua: 

furono, dopo molte d: i, 
Vennero premiati i 
Moschini di Roma. 
Fra gli allievi della Scuola: Classe 4. : 
C. Giuriati; CI Signori G. 
i Signori A. 


concorrenti 


tutta la notte, 
i premi. 


icci, 
Signori P. L. Ci- 
Marchina, G. Lagatolla, 


nnero al concorso molti: ignore 

di Milano. La giuria era com- 
sta dei signori: F. Gandolfi, G, Casoli, M. Meisen, 
. Glasel, G. Gatalano, e dal presidente H. Rudolphe, 


enuto espressamente da Roma. 
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[Riproduzione vietata]. 


Un volo bellissimo — è toccante il sentimento 
italiano — ha fatto lo sportman aviatore, dottor 
Alfredo Cavalieri, andato il 25 tare il 


tricolore del corpo volontari 
l'antica gloriosa fortezza, sopra le terre 
Gradisca e Medea al di là del confine. 

Racconta egli stesso il suo volo «oltre frontiera » 
così, nel Resto del Carlino 

«I molti voli compiuti la s 
Palmanova, uniti alla pratica acquistata in nume- 
rosi voli sia in Francia, sia in Italia, a Pordenone 
e a Cameri, mi hanno dimostrato che le ore più 
propizie per compiere un rzid sono quelle che se- 
guono l’alba e quelle che precedono il tramonto. 
Ecco le ragioni per cui sono partito alle 6.40 antim. 
A ciò ha contribuito pure il fatto di sapere che mi 
aspettavano al di là del confine. Perchè far atten- 
dere della brava gente? 

La prova del motore mi aveva pienamente sod- 
disfatto: il suo ronzare regolare mi assicurava una 
marcia prolungata. Mi sono alzato rapidamente ed 
in pochi secondi mi sono trovato ad una trentina 
di metri ggiunge 
i 150 metri. La velocità dell'apparecchio era gr 
dissima poichè ero aiutato da una leggera brez 

Ho visto sotto di me Palmanova, che dall'alto m 
‘a un'enorme stella incastrata nel verde dei 
. Davanti a me una linea bianca serpeg- 
giante: la strada che conduce al confine. In un at- 


lì Visco, 


ra di domenica sop 


L’AVIATORE CAVALIERI A PALMANOVA. 


tiniò la casetta della dogana italiana e quella più 
grande austriaca erano scomparse; mi trovavo in 
Austria. Siccome sentivo il mio viso sferzato 
icesa mantenendomi poi ad una 
i tre aq ri to metri. L' 
is nti, cercavo di distinguere Gori 
ma una nebbia fittissima nascondeva le montagne, 
Sperando di potere più facilmente orizzontarmi ho 
piegato a destra. Ad un tratto ho goduto uno spet- 
tacolo meraviglioso. A quattro chilometri uno scin- 
tillìo: era il mare. Ho visto Monfalcone. Ho distinto 
il porto. Il volo procedeva meraviglioso con rego- 
larità. Sentivo penetrarmi nell'animo la voluttà dello 
spazio. Avrei voluto 
al di dei monti si 
Ho virato a sinistr ato l'Isonzo, e mi 
sono diretto sopra un grosso agglomeramento di 
case: Gradisca. Anche da quel punto Gorizia non 
ibile. La mia intenzione era, partendo, di gi- 
rare intorno al castello di quella c quelle 
condizioni la cosa diventava pericolosa, con un ap- 
parecchio che fila a circa cento chilometri all’or 
essendo obbligato ire quasi a ridosso del 
montagna 
Ho deciso quindi di tornare con un largo volo. 
Sotto di me continua a svolgersi il terreno; i 
si si succedevano. Mi sono diretto sopra la col- 


lina di Medea che; ho riconosciuto in basso. 


PI i 


Dis. dal veroldi Ezio Cistellucei, 


a portare i pezzi di artiglieria. Se avessi avuto 
una macchina fotografica avrei potuto préndere 
una istantanea non priva di insegnamenti mili- 
tari. Ho lasciato a destra Cormons passando il con- 
fine nelle vicinanze di -Mede 
Da Medeuzza sono tornato in Austria puntando 


la fumata che mi indi 
esatto del campo di partenza. Ho g 
Gonars, Felettis, ho visto il prato di atte 
e sopra di esso un correre di gente 
l'accensione e in vo/ p/ané sono an 

Sono stato în a 


ava il punto 
to sopra 
‘amento 
ho tagliato 
ato. 
37 minuti. Il percorso a mio 
parere deve essere stato di una sessantina di chi- 
lometri; la velocità media quasi cento all'ora 
È stata una gita deliziosa. Ho potuto constatar 
una volta ancora quale meraviglioso ordegno di ri 
i sia l'areoplano în caso di guerra. 


ha una visione molto più perfetta 
delle cose non solo, ma anche delle distanze. 
Questa non è che una piccola prova; farò, spero, 


breve di meglio. Mia intenzione è di venire fr 
poco a Bologna, di girare intorno alle storiche torr 
€ poi ripartire per un raid sopra le città dell'Emili 
È un debito di riconoscenza che voglio soddisfare. 


ALFREDO CAVALIERI», 
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SE=ZZ 
IV. 

Flaminio Silva e 

la sua compagna. 

Prima, però, voglio presentarvi il poeta Fla- 
minio Sito, In magrolino pallido, sbarbato, 
vestito di niente, tutto sospiri e risolini amari, il 
quale, capitatomi un bel giorno in redazione, mi 
aveva detto porgendomi un suo manoscritto: 

— Se me lo pubblica mi farà un piacerone. 
Vorrei però che lo leggesse subito.... Non è una 
lirica dopo lunga... 

Vinto dalla dolcezza insinuante d'una bella 
voce, avevo letto subito quei versi che mi an- 
darono diritti all'anima. rano magnifici, e glie 
lo dissi, commosso, non senza un principio d’as- 
sillante invidia, per vincere la quale dovetti 
mentalmente darmi tre volte del cretino. 

— Mi piacciono, proprio davvero. Li accetto. 

— Grazie! — mi cantò colla sua vocina ar- 
moniosa. — Quando me li pubblica ? 

— Spero nel numero prossimo, di domenica, 

— E... il compenso? 

Per la prima volta... 
4 — E parve farsi triste fino a sof 
— Anche poche lire... Non posso farne 


frirne. 
a me 

Senza parlare gli diedi due biglietti da dieci; 
© non appena il giovane poeta se ne fu andato 
ringraziandomi con un sorriso, chiamai di botto 
il fattorino ordinandogli di seguirlo guardingo, 
per vedere un tai dove andasse, 

Questa mia idea la chiamerei una vera ispi- 
razione, sé non mi fosse stata suggerita dalla 
più volgare delle curiosità. 

Poco dopo il fattorino, di ritorno, mi diceva: 

- Quel signore era atteso, sull'angolo, da una 

signorina bionda, pallida, snella, bellissima, v 
stita dimessamente, la quale, non appena l’ebbe 
veduto spuntare, gli corse incontro. I due si sor- 
risero; lui parlò con qualche animazione; e poi, 
fatti pochi passi, ecco che entrarono al Cannon 
d'Oro. Io li seguii ancora, ma vedendo che se- 
devano a tavola nella seconda sala, li lasciai, ed 
eccomi qui, 
— Benissimo... avevano fame!... — E mi sen- 
un po turbato. — Che tipo era quella bionda ? 
— Ma...?! Mi sembra di averla veduta già al- 
tre volte... È bella, molto bella. Ha una cert’aria 
sofferente, languida, che le sta benone, Le in- 
travvidi certi occhioni azzurri che... 

— Basta, basta! Non diventarmi anche tu 
poeta, per carità! Vattene... — Gli risposi, ri 
dendo. Ma ridevo male... e poichè l’ora correva 
sulle dodici, ebbene... risolsi di andare anch'io 
al Gahnon d'Oro. 

V'entrai come uno scimunito che non sappia 
dove si fermerà; ma occhieggiando intorno scorsi 
subito î miei due nella seconda sala. Li avvi- 
cinai, sedetti a un tavolo accanto al loro, è dopo 
di avér confabulato sottovoce con un cameriere, 
finalmente guardai il poeta è la sua compagna... 

Fu un miracolo se mi seppi dominare; se 
potei, subito, rispondere al saluto ossequioso che 
il poeta Flaminio Silva, rosso come un gambero, 
mi rivolgeva. Ù 

Tosca, l’irreperibile Tosca, mi era lì davanti, 
compagna del povero poeta, seduta al tavolo con 
dolce abbandono, come ignara, come languida- 
mente sfinita... 1A io, che mi ero alzato, che 
mi ero avvicinato ad essi, con troppo fervore 
stesi la mano al giovane — e m’accorsi che ne 
restò stupito — per poi fare un inchino alla 
fanciulla; per quindi restare lì, quasi incantato. 
un momento; riprendendomi però subito col dire 
al Silva: Ù ; 

— Sono proprio lieto di rivederla. Ho riletto 
i suoi versi tre volté: (che bugiardo!) Sono belli, 


ti 
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belli, belli! E intanto, scusi... Lei, anzi, loro due, 
prendono qui.i loro pasti 

— No... ma oggi con la fretta... è un puro 
casi — E arrossì di nuovo. 

Lo era anche per me, ma non fiatai. Invece, 
di sottecchi e intensamente riguardai la bion- 
dina sempre incantevole di bellezza benchè un 
po’ smagrita e impallidita, e poi, afferrata una 
sedia, senza complimenti sedetti alla loro tavola. 

— Permettono, non è vero? Anzi... Poichè la 
fortuna ha voluto che ci rivedessimo così presto, 
non si offenderanno se mi nomino issofatto loro 
anfitrione... Camerieresee! 

Oh, lasciarono fare, sorridendo! Lui di gratitu- 
dine, tranquillo, teneramente affettuoso; e lei di 
languore beato, guardandomi serenamente, pro- 
prio come se mi avesse veduto per la prima 
volta. E intanto che il cameriere ci serviva son- 
tuosamente come l'avevo pregato, io pensavo 

“ Almeno mi riconoscesse, la bella maliarda! 
Ma chi può saperlo, capirlo? Non posso già in- 
terrogarla!,, Ero sulle spine; il cuore mi pie- 
chiava dentro, e invece di mangiare, ecco che 
cominciavo a bere, ed a parlare alla rinfusa, 
cercando qualche buon motivo di lontane allu- 
sioni, senza riuscire a nulla, Così, nel fervore 
della conversazione, poichè già avevo nominato 
Briccolungi, e parlato della mia vita beota al 
paese natio — ora m’incocciavo a volerla chia- 
mar beota! — ecco che ad un tratto il poeta 
Silva aveva detto alla sua compagna: 

— Ti ricordi, Aurelia, che a Briccolungi vo- 
levamo andare per quella bega di madama Calvi? 

— Aurelia! — Esclamai quasi involontaria- 
mente rimettendomi però subito. — La signora 
si chiama Aurelia? 

ì, mi chiamo Aurelia. Aveva forse imma- 
ginato un altro nome? 

— No, no, affatto! Non ci badi! Qualche volta 
un nome può far saltar fuori certe reminiscenz 

E su queste versai un mezzo bicchiere di bra- 
chetto, facendo subito mentalmente un mondo 
di supposizioni. Perchè se la splendida creatu 
adesso si chiamava Aurelia, non eta perciò meno 
la Tosca d'un anno prima, proprio essa, certis- 
simamente, e di ciò non mì potevo ingannare! 
Ma intanto ella m'aveva riconosciuto sì o no? 
Lo riconosceva questo poveretto che spasimava 
per lei senza poterglielo dire, vendicandosi con 
le venerande bottiglie di quello schietto, com'era 
sua ghiotta consuetudine? 

Parendomi oramai indispensabile tirare i fili 
a un nodo solo, seduta stante nominai il Silva 
collaboratore straordinario della “ Zampogna ,. 
Così, finita la colazione rimorchiai i due al caffè; 
e lì, parla, ciancia e discorri, fra sospiri e riso- 
lini amari, Flaminio Silva finì per raccontarmi 
tutta la sua storia, ed in parte anche quella 
della sua compagna che seduta sul divano, cogli 
occhioni fissi nel vuoto, sembrava udirci e non 
udirci. È vero: il giovane mi parlava a voce 
bassissima, appena udibile. E allora, se ci sen- 
tiva, se ciascoltava, era noia o indifferenza la sua ? 

Mi pare che la storia di Flaminio Silva non 
fosse molto interessante... lo, già, la ricordo sol- 
tanto dal punto in cui, tre mesi prima, uscito 
egli dall'ospedale dove s'era rifugiato a guarirsi 
d'una tormentosa pleurite, aveva incontrata una 
biondina tanto bella, dolce, strana — che era 
poi la Tosca-Aurelia — che ferma sul marcia- 
piede, pareva ignara, sperduta, come presa dal- 
l'affanno della solitudine. 

Attratto invincibilmente da quella sconosciuta 
che gli era apparsa come un vivente misteroy 
l'aveva tosto avvicinata chiedendole banalmente : 

— Aspetta il tram? 

— No. Non aspetto niente, nessuno. Non so 
dove andare nè dove andrò. 


— Anch'io sono uscito dall'ospedale, — le 
aveva risposto il Silva, — ora vado a casa. 

— Lei ha una casa... 

— Due stanzette, al quinto piano, corso Pe- 
schiera. 

— Io non l'ho, non ho più niente, ripeto, più 
nessuno, Ma mi riprenderò, vincerò di nuovo. Ho 
soltanto una lira, che l'ospedale dà ai convale- 
scenti ricacciati sul marciapiede. 

Allora îl giovane le aveva mormorato, senza 
osare di guardarla in faccia. 

— Se vuol venire con me... a casa mia.... Un 
lettino ce l'ho anche per lei.... Sono poverissimo, 
ma in due non si muore mai di fame, quando 
si è giovani... 

La ragazza aveva alzato le spalle, sorridendo. 

— Bfbene, perchè no? Accetto... 

Così avevano cominciato la loro nuova vita. 
Però non s'etano amati. Flaminio Silva aveva 
perfino pianto di rabbia, per non poterla amare. 
Essa, chiusa in sè, misteriosa, s'era prestata al 
benefizio colia tranquillità di chi riceve ciò che 
gli è giustamente dovuto; ed era vissuta accanto 
a lui, ignara del passato, del presente, dell’av- 
venire; in un’indifferenza atroce, forse effetto 
della debole: fisica a cui soggiaceva, inflittale 
dalle privazioni continue alle quali era condan- 
nata dall'estrema povertà del suo compagno. 
E questi aveva continuato a_susurrarmi, quasi 
con voce di pianto a 

— Che fare, ora, signor mio? Siamo due anime 
sperdute, che non sanno capirsi a vicenda, che 
vivono insieme per virtù d'inerzia, Due esseri 
deboli, che se reciprocamente si guardano negli 
occhi, nulla vedono, nulla sentono, nulla vo- 
gliono. Non ho voluto sapere di dove fosse ve- 
nuta; non glie l'ho chiesto mai, ed ella non me 
l’ha detto. Perchè potesse ritrovare le sue ali, 
e volare alla sua fortuna, dovrebbe — ohimò! 
— poter rimettersi in salute. Ed io"non ho nulla 
da darle, assolutamente nulla! I miei versi che 
ho seritto ieri sera, erano stamattina la mia sola 
risorsa... Un amico mi mandò da dei, ho avuto 
il compenso, ed io e Aurelia abbiamo mangiato, 
finalmente... Ma domani? E sospirò aggrot- 
tando le sopracciglia, ghermendo il suo cognac 
per berlo d'un fiato. 

La ragazza si voltò lentamente, sorridendo 
alle ultime parole del compagno. Allora io, frée- 
mente, chinatomi all’orecchio di Flaminio Silva, 
balbettai 

— Vorrei, dovrei parlarle subito.... ma da solo 
a solo. 

Forse che la fanciulla udì le.miè parole Ella 
si scostò per prendere un giornale; e si scostò 
poi ancora adagio adagio, passando a un altro 
tavolino, chinandosi sul foglio. 

— Parli, parli subito. 

- Mi permette d’essere sincero? Di non4far 
preamboli ? 


— Via 

.— Ebbene... vuole che m'incarichi io della 
signorina 

— Lei! — E arrossì, tremò, mi guardò quagi 


con spavento. Perchè? Ne restai come stordito, 
ma ripresi 

— Si, io. Non sarebbe forse questa *la solu- 
zione da lei desiderata? La conseguenza logica 
di quanto mi ha narrati 

— Ohimè, sì, ha ragione, è così 
epporrò, anzi... Ma l’uomo è una bestiaccia in- 
fingarda che vive d’abitudini. Il pensiero di ri- 
trovarmi solo, ad un tratto, anche di mia ele- 
zione, mi fa tremare. Ah, signor mio, bisogna 
provarla la libertà di vivere perfettamente soli, 


Nè io mi 
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per sentire come essa ci fa schiavi! Ma non è 
nulla: tutto ‘passerà. Io le dico di sì, senz'altro. 
Bisognava pur decidersi. Se non oggi, era do- 
mani, Ed è meglio così... Chi sa che non sia 
la fortuna di tutti e due. 

— D'Aurelia o mia? 
volevo dire mia e della 
gna. — E sorrise. 

— Come facciamo? 

Flaminio Silva meditò un ante, guardò di 
sfuggita la ragazza, si lisciò il mento raso, e 
poi, alzate le spalle quasi con violenza, mi su- 
surrò: 

— Ecco: ora mi alzerò e me n’andrò per sem- 
pre... io solo. 

— Per sempre?! 

— Si; ma dirò ad Aurelia 
poco. 

— E invece 

— Non tornerò più. Le medicine amare biso- 
gna berle così, d'un sorso, pensando alla pros- 
sima guarigione, A lei fare il resto. 

— Farei, farò... ma... Ma. 

— Ebbene? 

- E se essa non mi volesse? Non accettasse ? 

— Accetterà. Non ha più anima, poveretta. 
Accettò allora, davanti all'ospedale, di venire 
con me, povero, sperduto, quasi disperato; verrà 
bene, con lei, che le ridarà la vita! 

— Forse non e'è da dubitarne.... 

- Assolutamente no. 

— E noi due, ci rivedremo ancora? 

— Chi lo sa? Perchè dovremmo rivederci? 
Per la sua collaborazione. 
Non ci pensi troppo nemmeno lei. Ho un 
vulcano qui dentro, — e si toceò la fronte col- 
l'indice bianco, sottile, — che mi domina a suo 
talento. So quello che ho creato ieri, non so quel 
che creerò domani. Addio, signore... grazie 

Si alzò. Non era ben fermo. Pareva molto fra- 
gile, e gli tremavan le mani. S'avvicinò alla 
ragazza, chinandosi. 

— Aurelia, vado un momento alla posta: 
tornerò presto. E le strinse le mani, forte, 
senz'abbandonarle subito, guardandola negli oc- 
chi. — Ti lascio sola col signore... 

— Va pur — Non gli disse altro, ma lo 
guardò, inquieta, curiosa; lo seguì cogli occhi 
fin che non lo vide sparir nella via, 


mia compa- 


che tornerò fi 
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Aurelia. 


Mi avvicinai ad Aurelia, e vincendo la vio- 
lenta commozione che mi agitava, le mormorai: 

— Non mi -ha riconosciuto ? 

Ella mi serutò serenamente, con uno sguardo 
ampio, vivo di siricerità, e mi rispose : 

— No, non la riconosco, perchè mi pare ‘di 
non averla mai veduta. 

— Davvero ? Eppure io in ‘lei ho riconosciuto 
subito la Tosca di un anno fa. 

La fanciulla arrossì leggermente, 
sopracciglia, e poi sorrise. 

- Beh, mi dica dove e quando mi ha donosciuta. 

Allora le ricordai il nostro primo incon in 
ferrovia, le chiacchiere da noi fatte, il suo grosso 
Cocò che l’attendeva alla stazione, le ricerche 
da me intraprese cocciutamente quanto invano 
per rintracciarla, e, infine, ‘infervorandomi via 
via, le confessai quanto sempre l’avessi amata, 
desiderata, e come fosse stato mio proposito, se 
avessi avuto la fortuna di ritrovarla, quello di 
non più separarmi da lei,... Perchè ero- vinto 
dalle sue grazie, dalle sue bellezze, dal fascino 
misterioso che emanava dalla sua personcina, 
dall’eloquente tumulto di pensiéri che pareva 
scintillarle negli occhioni quand’essi mi guarda- 
vano, mi fissavano così, limpidi, azzurri, senza 
chinarsi mai! Oh cari, cari occhioni... 

E preso l’abbrivio avrei continuato a guaz- 
zare tenerissimamente nel mio oceano di giu- 
lebbe, se la bella creatura non mi avesse inter- 
rotto a voce bassissima, senza quasi muover le 
labbra. 

— Più sottovoce! Pare che quel signore, in 
quell’angolo, abbia lasciato di leggere il giornale 
per ascoltarla. Ricordo anch'io, ora, di averla 
incontrata in treno. E ricordo pure di averle 
detto che lei mi piaceva, Dopo, non 
più ritrovarci... E adesso, caro mio, non c'è 
niente da fare. 

— Chi sa! 

— No. Sono legata saldamente a lui, al Silva, 
dalla mia inerzia. Da nient'altro, lo posso giu- 
rare. Non ci siamo mai amati, mai capiti. Ma è 
così. Vorrei diventare qualche cosa... ma sento 
che tutto è finito. 

— E se lui non tornasse più? 


aggrottò le 


sapemmo 


più 
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— Chi, lui? 
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— Silva. 

— Perchè non dovrebbe tornare? 

Ero quasi soffocato dall’ansia, dallo sgomento, 
ma continuai imperterritò : 

— Perchè questa è Ja verità. Perchè ci siamo 
intesi così, jo e lui. Perchè ‘egli, visto che io 
glie ne davo il consiglio, il pretesto, e la possi- 
bilità, ha creduto di compiere un dovere spez- 
zando ad un tratto un legame chè era un peso 
per due anime che avevano smarrito ogni senso 


di vita e ‘di volontà. No. Flaminio Silva non 
tornerà più. Se n'è andato ora, per sempre. Ora 


ci sòno io che. 

— Lei che ne prende il posto! Graziò tante! 
È meraviglioso! — Arrossì, contrasse le'labbra 
ad un sorriso di scherno, si chinò come se avesse 
voluto ‘specchiarsi nel vassoio, e poî, cambiando 
ad un tratto l’espressione della fisionomia, rifa- 
cendosi seria ‘e tranquilla, continuò’ senza guar- 
darmi: A 
Ebbene, perchè. no? È. la ripresa che.mi 
piace, ecco!*Nient’altro. Fosse stato allora, 
nel treno, sì. Ero più giovane, non aveyo ancor 
sofferto tanto... e lei m'era piaciuto, così schietto 
di sana ingenuità campagnuola, forte, audace... 
Avevo anche le mie idee, allora: in un-pugno 
molto oro, e nell’altro un cuore. La doppia par- 
tità che avvilisce l’anima, ma che attutisce i ri- 
morsi. E lui, Flaminio, ha potuto lasciarmi, ab- 
bandonarmi così! Tuttavia sento che è naturale, 
Che cosa le ha detto? Com'è andata? Non sa 
che riderei se,non avessi un po’ voglia di pian- 
gere? Via, parli, (parli... 

Le ripetei parola per parola ciò che io ed il 
Silva ci eravamo detto, e a narrazione finita, al 
mio ultimo “dunque? , ella mi rispose 

— Flaminio è stato sincero. Ha avuto ragione, 
Se î da* esprimere ciò che sento in que- 
st'istante, non mi saprei spiegare. Però le con- 
fesso che.sento un gran bisogno di tacere, e un 
vivo desiderio che non mi si parli. Mi porti dove 
vuole, Jo sono sua.... Dica, non le pare di aver 
fatto un buon contrattino? Ma no, no; non ri- 
sponda. Andiamo sùbito, invece, — E' si alzò; 
ed io la seguii, fuori, al solo morente in un Jan 
guore di ebbrezza che mi scottava il sangue. 

Le camminavo accanto, smarritamente, e sù- 
bito avrei voluto stringerla a braccetto, soffo- 
sotto un diluvio di parole ardenti che pa- 
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revano farmi scoppiar la gola. Ma non le dissi 
nulla, Non osavo nemmeno guardarla, Ero troppo 
felice ch’ella fosse finalmente mia. 

Giunti a casa, sùbito feci passare avanti la 
fanciulla, nella mia camera — vasta, molto ele- 
gante — e qui ella tosto si guardò intorno, con 
un lungo sospiro di riposo, mentre già la signora 
Franco, che ci a udito entrare, picchiava 
discretamente all’uscio. 

— Sono io. 

— Lo so; ma mi Jasci tranquillo, per ora. Non 
ho bisogno di nulla. 

Ho capito. — E la sentii sgonnellare e scar- 
picciare adagio, portando seco la sua curi 
Ma quel suo “ho capito, mi offese, m'irritò. La 
consapevolezza altrui entrava troppo presto nella 
mia felicità, ora che il mondo mi spariva d’at- 
torno, rifugiandosi tutto in quella creatura ma- 
gnifica che mi palpitava davanti, viva, ebbra di 
sogno; che veniva a crearmi la realtà dove io 


non altro mai avevo intravveduto che estenuanti 
visioni d’irraggiungibili follie. 

Aurelia, Aurelia! — Gridai, voltandomi, 
correndole incontro, afferrandole le mani, strin- 
gendole fra le mie che scottavano, ‘che trema- 

vano, — Eccoti qui, finalmente! È il mio gran 
sogno che diventa realtà. Sono felice, felice! 
E continuai così, con foga crescente, fino a 
quando è fin dove non ricorderei. Ricordo però 
che ella mi aveva ascoltato tranquilla, serena, 
senza nulla svelarmi dei suoi sentimenti. 

Ma io avevo perduto la ragione. Vivevo nel 
sogno. La gioventù gagliarda che m’accendeva 
il sangue avrebbe potuto farmi se di un 
eroismo come di un delitto; e codesto mio pro- 
rompere selvaggio svegliò îl vulca 
aveva ( to un grido; trasformandosi, facen- 
domi qua ‘è come percosso da uno sgo- 
mento paradis iaco; e poi le ore di ebbrezza non 
ebbero più fine che il mattino dopo,tquando lo 


stesso sole d’oro tornò a baciare la terra, il 
mondo che a noi due più non parve quello di 
prima... 

Oh miseria, castigo di sazietà nell'uomo pa- 
drone, e felicità di gaudio inestinguibile nella 
donna schiava! 


La Sfinge. 


Così cominciò la mia nuova vita. 

Ma a poco a poco mi entrò nell’anima un tor- 
mento sottile, pungente, inflittomi dal dubbio 
che non fossi riuscito a possedere nemmeno un 
soffio dell'anima oscura di Aurelia. Ma perchè 
ella, pur non avendo — almeno lo presumevo 

- nessun segreto per me, sempre mi appariva 
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come una sfinge? Ah, i suoi silenzî improvvisi, 
le sue cupezze paurosamente nere, le sue dispe- 
razioni chiuse in certi suoi piccoli gridi che mi 
atterrivano! E allora cercavo in me, nelle mie 
sensazioni, nella mia anima, il motivo di quel 
tormento che mi straziava. 

Aurelia era come tutte le altre! Ero io che 
la vedevo strana, sfingea, perchè la guardavo at- 
traverso le lenti della mia sensibilità morbosa! 
Era la mia fantasia che creava, nella fanciulla, 
un essere fuor della vita, uno spirito foggiato a 
somiglianza del mio, che non mì si voleva osti- 
natamente mostrar per tale... E poi mi riere- 
devo, e giuravo a me stesso che la sfinge era 
proprio tale, e che io mai non avrei potuto ca- 
pirla, 

L’amavo tanto, tanto... e pure mi sembrava 
che non fosse quello il vero amore. Per leggere 
in fondo a quell’anima, per impadronirmi di 
quel mistero, avrei sprecato tutto un patrimonio; 
e Aurelia ebbe da me tutti gli agi che mi fu 
possibile procurarle. 

Lasciammo le camere ammobigliate di ma- 
dama Franco, per un appartamentino a un primo 
piano di via dei Mille. Mobilio di lusso, am- 


NUOVA SCOPERTA 
del DOTTOR L. BERTRAM HAWLEY 
celebre medico americano. 

Cura radicale del GOZZO (Bronoocele) in 
poche settimane. Non occorre operazione 
Furgica, 6 si può curare [n casa, senza int 
rompere il lavoro abituale. 

GUARIGIONE GARANTITA. lin 
portantissimo libro  Gosso e come curarlo s 
operasione chiruro rerrà spedito gratis o 
franco a tutti coloro che lo domandano, serivendo 
al Dr L. Bertram Hawloy, filialo Now-York 
Medioni Co., Div. 46.8, 


FUMAFE SEMPRE LE SIGARETTE 
CON LA CARTA BREVETTATA E DEPOSITATA 


COHOBA 


vi PURO.TABACCO (fois 


Chiedera a tutti 
I tabaccai 


IENICA- DELIZIOSA! 


biente gajo, pace assoluta, e nionte persone di 
servizio. 

Finalmente avevo anche liquidato la “Zam- 
pogna Letteraria,, e con quante noie non 
potrei ricordare senz'ancor rabbrividire adesso. 
Ma così tutto mi ero dedicato ad Aurelia, che 
pareva vivere ignara, chiusa in un suo inter- 
minabile sogno. Ma perchè, adunque, quella sua 
continua indolenza dell'anima, che la faceva sem- 
pre guardar lontano, nel vuoto, come ad una fe- 
licità perduta? 

A interrogarla, era contenta di sò, di me, della 
vita. Contenta a suo modo, sorridendo pensosa, 
con certi sguardi acuti che talvolta parevano 
sprigionar scintille d’odio. 

Un giorno le proposi, senza ridere, di fidan- 
zarsi meco, Io l'avrei sposata, indubbiamente. E 
perchè no? La volevo mia per sempre. Ma essa 
mi sorrise appena; non mi disse nè sì nè no; la 
cosa le era affatto indifferente...! Ed io ne ri- 
masi umiliato, disorientato. 

Intanto ero stufo delle mie finzioni con lo zio. 
Due volte egli era venuto a trovarmi nel pan- 
demonio, e due volte avevo dovuto ricorrere a 
madama Franco, per farmi lasciare in prestanza 


una camera a fin di riceverlo in modo ch'egli 
nulla potesse indovinare de’ fatti miei. 

La vita era diventata per me una dolciastra 
schiavitù uggiosa. Ciò che in certi momenti 
molto mi turbava, era il dovere io stesso accer- 
tare, spaurito, che forse avevo perduta per sem- 
pre la gajezza che mi faceva parer bello e buono 
il mondo intero. 

Quando si è avvinti da una sola passione che 
faccia diventare i nostri giorni tutti eguali per- 
chè vivificati soltanto da un unico pensiero, il 
tempo fugge spietatamente. 

Così fu che vissi circa due anni di quella esi- 
stenza eguale e piana, senza quasi accorgermene. 
Poetavo ancora, ma soltanto per conto mio, senza 
nulla dire, e senza nulla leggere ad Aurelia. Da- 
vanti ad essa, la mia qualità di poeta diventava 
per me così ridicola, da dovermene vergognare, 
Sentivo, vedevo in lei tutta la poesia che man- 
cava ne’ miei versi! Con tutto ciò una grande 
stanchezza m’opprimeva: la stanchezza irritante 
che ci assale davanti al tedio altrui: Aureli 
si annoiava, con un crescendo che invano io 
cavo di attenuare procurandole svaghi su svaghi. 

Fra le tante loro virtù, le donne hanno an- 


s 


Valore L. 25 
to'reciame Ly, 0,50 franco. 


Elegantissimo 


È aperta. l'associazione 
all'Edizione Popolare Illustrata 


orologino argen- 
to a due casse 


TUA ) 
MA ed una splendi- 


da catena argento lunga cen- 


Ù e LI LI 
garantito al mi- 
nuto della rino- 
mata Ditta Me- 
a Yer (Svizzera), 


PRIMO RE D'ITALIA 


L'orologio è proprio gra 
stando la catena da sola L 
Pagamento al ri 


LA VITA NARRATA DA 


Giuseppe MASSARI 


della merce. — CERCASI 
ovunque seri rivenditori 


Ditta Favarato 
Corso Vittorio Emanuele, 12 
MIL 


ILLUSTRATA DA 


EDOARDO e FORTUNINO MATANIA 


= Il grande successo avuto dalla nostra edizione popolare illustrata 


Engaiva Sf, MORITZ svizzero 


1800_m. sul livello del mare 


Celebre stazione balneare e climatica. - Bagni nuovi. 
- Aperti da Giugno a Settembre. - Centro sportivo 
di prim'ordine. - Treni diretti Milano -St. Moritz 
via ferrovia del Bernina. 

Per prospetti rivolgersi al KURVEREIN. 


della. Vita di Garibaldi, ci incoraggia a pubblicare nella stessa 
forma e con lo stesso sistema la Vita di Vittorio Emanuele, 
che sarà certo accolta con favore, in quest'anno in cui si celebra 
il cinquantenario del Regno. Fra le biografie del Gran Re, quella del 
Massari, è la più classica, la fonte di tutte, e fu designata come 
un monumento imperituro alla memoria del primo ‘Re d’Italia, 
Per la severità del dettato, per la serenità storica, per la copia 
dei fatti e dei documenti coscienziosamente raccolti e vagliati dal- 
l’autore — che vide molto da vicino uomini e cose — l’opera di 
Giuseppe Massari è ad universale consenso giudicata un capo 
lavoro, l’opera fondamentale che più compiutamente rappresenta 
Ja vita del gran re, il tempo in cui egli visse, gli uomini che lo circon- 
davano, gli eventi ch'egli creò o seppe dominare per la fortuna d’Italia. 


Come per.il Gartbaldi, anche in questa nuova edizione del:Vif= 
torio vanuele, che è di lusso e popolare ad un tempo, le magni- 
fiche composizioni dei Matania, che sono veri quadri, vengono date 
fuori testo, in modo da poter anche essere messi in cornice, Ciò forma 


la caratteristica ed il lusso di queste nuove edizioni illustrate. 


Ogm dispensa è composta di 8 pagine di testo, e'4 pagine 
fuori testo, in carta matata, contenente due quadri, 
Ognî dispensa {così composta costa solo centesimi, 
Associazione a serie di dieci dispense» Una Lira, = 


Sono uscite le prime quattro dispense. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12 


ACQUISTATE 'LA_ STOFFA PEI VOSTRI ABITI 


DIRETTAMENTE IN INGHILTERRA 


Qualurique sia la quantità la mandiamo franca di porto e dogana. 


Noi non vendiamo che della merce di primissimo ordine, 
Volontieri si mandano campioni ma devono essere restituiti. — 


ROLSTON & C°., 47/VII, Mortimer Street, LONDRA, W. 


PIANI MELODICI 
e CARTONI TRAFORATI 


a, 
2 Rappresentanti in tutte | Guardarsi dalle | Esigore 
Ù cipali elttà. | contraffazioni. di 


i marchio] 
fabbrica. 


dr L'ILUUS 


PRAZIONE 


ITALIANA 


che quella benigna di non occuparsi,e non preoe- 
cuparsi mai del denaro che fanno spendere ai 
loro: amici. Si direbbe che per esse, Je tasche de- 
gli. uomini abbiano virtù. magiche di riprodu- 


puro, così poco ego! 
In-quei duevanni di s 


compagna, 
nume! 


I 


MARASCHINO || 


| 


il cuore 


zione, pecuniaria; all'infinito, 

0, le onora altamente.» 
sogno, cogli occhi sempre 
rivolti all’avvenire per vedervi spuntare la mia 
vittoria, e cioè 
denzione morale della mia dolce 
io non contai le in- 
voli visite da me fatte al 
io notaio Pier 


mi. er: 
Ma io lo rica 
posto oratnai d 


Un idealismo così 


la definitiva re- 


Luigi: Can- 


AI paese ‘ero stato parecchie 
volte, ma sempre 
senz’aver. voluto, vedervi nessun 
altro, eccettuatone lo i 
volta, nel rivedere lo sr 


di sfuggita, e 


1el garbuglio di case 
van gregge, sempre 
saltato in gola. 
iavo. sotto, a quel 
entato conquista 


offe AFTA NOVITA n NOVITA iN 


@ Seta, Lana, Cotone Lana, Cotone 
lo per Signora a pene ( 
e Campionario da a domicilio per tutto Îl mondo 


Fabbriche Telerie === 
E. Frette e C. 


Corredi di famiglia. 


=== =114À4 Catalogo gratis 


Monza. 


SONO USCITE: 


FINI | $ MILANO; ROMA - TORINO 
GENOVA - FIRENZE. 


Lotte Civili 


smssiONA PORTONLA DI 
Ed. De Amicis 


Un voltime inex6 di 320 pagine 
DUE LIRE. 


E INTESTINALI. \ 
(CATARRI.INFIAMFIAZIONI 
STITICHEZZA, 


SEGRETO 


per far ricrescere Capelli, Bar- 
ba e Bafl in poco tempo, Paga- 
mento dopo risultato. Non da 
sonfondersi con i soliti impostori 
Rivolgersi Alessandro -SCARLATI, 


dit, Treves, Milano. 213 (Villa propria) Napoli, Vomero 


Vaglia 


É un piacere radersi con un 
Rasoio di Sicurezza Gillette,,che ha 


— una lama che, curvandosi, si adatta 
al viso e costringe con ciò ad usar: 
la alla perfezione; 

—unalama che si può regolare sullo 
spessore della barba; 

— una lama che non scarta mai,che è ben pro: 
tetta e che esclude perciò ogni pericolo, 

— una lama che si può pulire con forza e 
comodità; 

— una lama a cui non occorre d'essere ne 
ripassata ne affilata. 


di ricambio a doppio ‘ilo, Piedi I ,— franco. Pra 
Unico Pancaitanio per l'Italia: 

E. F. GRELL - Importatore - 
GILLETTE SAFETY RAZOR, Ltd., 


17 Holborn Viaduct, LONDRA E. O; 


AMBURGO 


le Forino 10115 LONETTO 


Esposizione Interna: 
a (ticino ai cotonifici) 


Quonda destra) 
4290 Riparto 


Gi l le tte, 


NE RIPASSATURA NE AFFILATURA 


Massima luminosità. 
Grande portata. 
Gran campo visivo. 


intangibile di Aurelia, e con uno sforzo un po- 
chetto artificioso ma davyero eroico, rinunziayo 
persino ai rdi lontani della mia adolescenza 
a Briccolungi. 
Quante prediche 
tiglia e l’altr: 20. meraviglioso, 
facendo da ‘e quella.specie di, pennello bianco 
da barba che gli pendeva dal mento ostinato! 
Ed io Jo ascoltavo compunto, commosso, dan- 
dogli ragione; spargendo qualche laerimuecia, 


zio fra una bot- 


nel. pandemonio, per 
mai ‘insanabile come que 


CarLo DADONE. 


(Continua). 


HOUBIGANT 
parfumeur. Paris. 


LE PARFUM IDEAL 


NOVITÀ 


Cipria Liquida 


8,75, 
periti seumello, 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEU X «& Cia, di Milano. 


Binocoli Prismatici ta Campagna 


Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 
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GRATIS E PRANCO DA TUTTI GLI OTTICI, 
PURE DIRETTAMENTE DA: TRAO 


CARL ZEISS, JENA (Germania) 


Berlin Frankfurt a M. Hamburg 
London St. Petersburg 


a Rilievo aumentato 


CAMPAGNA 
VIAGGIO - SPORT 
CACCIA 


“T-119,, sì SPEDISCONO 


Wien 


e 


LAMPADA PHILIPS mc 


LA 


LIORE 


re ed il gen. Michel si sono scambiati 

LA SETTIMANA. FERITE RR Trimainigia cola: prospazità 
24 mattina, a Roma, il re-ha inau-|delle-due- nazioni. sorelle. La missione 
to nel padiglione dei congressì in |francese ha avuto il 25 l'onore di una 
Cdstel Sant'Angelo il Congresso fotogra- 
ficb con annessavi Esposizione fotografica. 
jone militare francese è stata la 
sera del 24 convitata"al Quirinale, ed il 


Per avereun bel Seno 


La fama delle Pilulos Orfentales come mezzo per svilup- 
| pare e rassodare il Seno, fa nascere di tanto in tanto alcune 
fifitazioni, delle quali bisogna ben guardarsi per non cadere 
ta inganno. 
Rammentiamo che soltanto un prodotto interno può agire 
tavorevolmente sui tessuti © sulle giandole mammellari. 
Così, signore, non credete che basti 
frizionare Îl corpo con una pomata 0 


lel 24, proveniente da Nizza è arrivato 
a Genova; sul treno reale italiano, il Re 
di Svezia, Gustavo V, che ha proseguito 
per Roma, dove è giun- 

to nel mattino del 2! 
dopo avere accolta. nel 
treno, a Civitavecchia, la 
propria consorte, regina 
Maria, che dal 20 era a 
Roma in stretto incogni- 
to. I sovrani di Svezia 

sono scesi al Quirinali 
poi alle 14 sì sono recati 
a visitare la Regina 
Margherita; poi re Gu 
stavo si è recato alle 


applicare sulla pelle un apparecchio = 
qualsiasi, per vedere sviluppato o ras- |tombe reali al Pantheon, 
sodato il seno : ne sarete presto disilluse. @ più tardi con la con- 


Le Orientales al contrario, 
fanno circolare il sangue con più abbon- 
danza nelle regioni mammellari e pro- 
vocano la formazione di tessuti nuovi e 
la rinnovazione delle cellule difformi. 

Esse danno in meno di due mesi delle 
forme graziose al petto ed abbelliscono 
così le signore e le signorine che ne 

ino uso. 

Il successo delle Pilules Oriontalos 
impre più crescendo da più 
ni e nessun altro prodotto 
può detronizzario, 

Se voi volete acquistare la bellezza del 
| petto, non adottate che le Pilules Orient Esse sono 

consigliate dal mondo medicale e garentite innoccue. 

La boccetta con istruzione, L. 6,%: contro assegno L. 6.70. 
3. RATIÉ, Pharmacien, 5, Passage Verdeau, PARIS. 

Milano : Farm. del Dr Zambeletti. , p: &. Carlo. Roma : 
| A. Bonacelli. 183, ( Vitt. Eman. Napoli ernot, 14, Str. 

s° Carlo. 


sorte alla legazione sv 

dese ed alla chiesa cat- 
tolien svedese di Santa 
Brigida. La sera del 2 
al Quirinale vi è stato 
pranzo di gala, ed i due 
sovrani si sono scambiati 
brindisi cordialissimi. Il 
27 i sovrani di Svezia 
hanno visitato Ja mostra 
archeologica alle. Terme 


recati coi sovrani d'Ita- 
lia a colazione a Caste 

porziano, e nel pomerig- 
gio sono partiti dir 
al loro paese. Il 29. con 


La stagione di primavera è l'epoca più propizia 


CHININA 


Guardarsi dalle contraffazioni ed ‘imitazioni che se n 


garden-party a Villa Margherita. La sera | H 
d 


da Rovigo a Ra 
ciardini, da disposizion 


nunciasi che mons, 
è stato incaricato per inte 


ritirato nel 


CURA PRIMAVERILE 


stagione meglio indicata per la cura tendente allo scopo di raffor: 
e la conservazione dei capelli e della barba. La migliore preparazione a questo scopo è la 


PROFUMATA: INODORA OD AL PETROLIO 


grande solennità il Re e la 
Regina hanno inaugurata 
l'esposizione -del lavoro € 
dell’industria in Torino. Il 
Re ha nominato il presi- 
inte gen n. Tomaso 
Villa, mimstro di Stato ed 
il sen. T'eofilo Rc indaco 
di ‘Torino, conte. 

il 80 a Tori 

gurata la 70 Mostra di 
belle arti, poi lo Stadium. 
L'Ufficiosn Agenzia italia- 
na ha diramata il 27 da 


Ideal) 
FountainPen 


Diffid: 


ZZZ 9, 
Watertman's 


re delle imit: 


Si possono scrivere 20 mila parole 
senza rinnovare l'inchiostro 


pensi alla 
una regia per le assicura- 
zioni. Con decreti reali del 
27 i prefetti seguenti fu- 
rono tramutati: Ferri da 
Perugia a Napoli; Buraggi. 
a disposizione, destinato a 
Perugia; Parisini da Arezzo 
a Lueca; Bertagnoni da 
Campobasso ad Arezzo; Gor- 
nò dall'aspettativa, a Cam- 
3 ( monio, da Ci 
messo în aspettativa 
per ragioni di servizio; Ta- 
ranto da Ravenna tra 
tato a C 


TIPO SEMPLICE 


da 


L. & C. Hardtmuth 


Rovigo. Da Roma, 


Bruxelles 

come in- | conferi zionale promossa d 
nunzio fu|Czar all'A 25 vi è stata a. Roma 
1899, quando, per le oppo-| l'Assemblea della Navigazione 


Porcelli, nunzio pontificio a 


ternunzio all'Aja di dove il durata fino 


gi 
il 


Tipo a RIEMPIMENTO AUTOMATICO 
TIPO DI SICUREZZA 


CATALOGHI ILLUSTRATI GRATIS 


sizioni dell’Italia non fu ammesso alla | Italiana, presenti r 
i lo | rappresentati, ed ha deliberata la propria 


snerale | della propria residenza a Ge 


azionisti € 


al 1936 ed il trasferin 
va, Il Con- 
10 dei ferrovieri, a Milano, 


26, in seduta segreta con 24 


voti contro 23 ha deliberato di 


dd 


per le cure ricostituenti degli organismi deboli ed è pure la 


are i bulbi del pelo e facilitare lo. sviluppo 


-MIGONE , 


i di 
il 
1 d 
on sono dannose non-arrecano certamente alcun sollievo. 


L'Acqua CHININA-MIGONE preparata con s 
le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono u 
è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente cor 
è ne impedisce la caduta prematura, Essa ha dato risu 
giornaliera dei capelli era fortissima. 


la 


istema speciale e con. materie di primi; 

n possente e tenace rigeneratore del 
mposto di sostanze’ vegetali. Non cambia il colore dei capelli 
Itati immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta 


i vene da tutti i Farmacisti, Pro 


zioni della fiala da L 


L'Acqua € 


NINA-MIGON 
5,— e 8,50 la bi — Per le 5) 


aggiungere cent 


eri a Li 1,60 @ 2,— il fiacon 
par le.altre cent, 80, 


Dr 


otumieri 


, sdiu bottiglie grandi a 


Bottiglia da L. 9,50 
L. 56 L.8,50, 


per 
Campagna-Marina-Sport 
GRANDE LUMINOSITÀ 
MASSIMO RILIEVO 


Per la loro speciale costruzione sono garantiti contro avarie d'ogni genere 


da usarsi anche nei paesi tropic: 


|| “Stepoach,, 6 1ngrand., grande campo visivo, speciale per ma- 
|| rina, — “Stepoor,, 12 Ingrana. — “Stepoet,, 8 Ingrand. — 
||| «Steproof,, 8 ragrana. con oremaguiera.—“ Stepoint,, 10 1n- 
| grand. — “Steprop,, 10 Ingrand. con cremagliera. 
| 
| 
| 
| 


#6 iN VENDITA PRESSO TUTTI I NEGOZIANTI DI OTTICA “MI 


ROSS L* - Londra. 


Rappresentante esclusivo per l’Italia P.. SBISÀ, FIRENZE 


=> CATALOGHI A RICHIESTA 


pi SÙ 


eccellente calmante 


indicatissimo contro le affezioni ner- 
vose di ogni natura come; neura- 
stenia, isteria, emicrania, inson- 
nia, palpitazione di cuore, #ecc. 
Raccomandate,dai medici spe- 
cialisti per le malattie delle don- 
contro i dolori di capo, della 
schiena, del basso ventre, come 
pure contro i disturbi durante la 
gravidanza e dell'età critica. 


Trovansi 
nelle principali farmacie. 


i lo 
Woetali con da quat è prertata 


adottare 
violenti (sabo! 


con grande solennità, pi 


Ca 
crociatore 
ente il duca degli Abruzzi 


stata ‘inaugurata l'esposizione 
internazionale di belle arti di 


esente da qualsiasi effetto'nocivo secondario 


llaconi originali con 25 perle a IL. 22,50 il flacone. 


ove mezzi 


ostruzionis 


non dia i miglioramenti richie- 
stigli 


La 


italiana, in bella efnu- 


merosa riunione, ha onorato di 
targa d’oro Emilio Treves, ri 
correndo nel 1911 il & 
dei cinquanta anni del 
vit 


mpimento 


a Venezia 
ente 
e con 


aviazione. Il 2! 


duca degli Abruzzi 
corso del cardinale patriarca, 
Jnri, è stata consegnata 
ndiera di battaglia all'in 
corazzato. San Mar- 
a Palazzo Pesaro, pre 
è 


nl 


5 sul su 


areo- 


plano, Blériot tipo Chavez, il 
dott. Alfredo Cavalieri ha com- 
piuto un h 
Palmano 

mons. Il 27 in 
luogo un grande 


volo da Udine su 
e fino quasi a Cor- 
enze ha avuto 
orteo in com- 
tin. nella pag. seguenti 


i ica li-|dirizzo al Patriarca, che presiodeva, 1a |sone) che furono/tra- 
i itato avvertito 1 Eine, "7 terremoto | propria sottomissione alla Togo di sepa- | dotte al commie 
bi rane pani n Milano, a | razione, per sottostare n tuttì i sagrifizi | riato, © poi dopo.in- 
i deai FOT questioni daziarie locali il 26 | pur di salvare Ja Chiesa. Notizio dn Li-| terrogatori indivi 
Vi è stato per tutta la giornata | sbona 26, segnalano tentativi sufi chini duali, rilasciate in li 
Kibparo generale, Il 30 n Capua feste wo-| a Figuoira e%n Vizeu. Uni decreto pub- provvisorin. 
emini per il giubileo cardinalizio dell'ar- | blieato il 29, fissa per il’28 maggio le| L'attesa crisi tur- 
ifascovo Capecelatro. lezioni ‘dei deputati allAxsemblea Costi- | ca è evanita per Pin- 
Il Sinodo della Chiesa riformata del | tuente portoghese, Sono stati fatti nuovi ministro 
Matone dei Grigioni ha sottomesso al|e numerosi arresti a Lisbona e dintorni 
ropolo Ja questione se anche le donne corpirazione monarchie: 
\ogsono essere ammesse nl sacerdozio, I a Vienna l'Agenzia ufficialo ha | 122 vorivontro 
listretti di Coira e dell'alta Engadina | improvvisamente annunziato che l'impe-|npprovato il bilan 
vanno risposto il 30 nîfermativamente. |rator ndosi a Budapest, non rimarrà | cio degli esteri, di 
27 il consîglio dei ministri ha de-|quivi tutto il tempo prestabilito, ma per |avere udite su tutte 
iberato di vietare per il maggio qual- | riguardi impostigli dai medici, risioderà | le questioni dich 
fasi manifestazione aper ì suo castello di Gid6llò, andando intér- | razioni, che essa 
mittentemente a Bu-|trownte soddisfacenti 
dapest modifica 
tutto il piano della 
permanenza del s0- 


THEODORE CHAMPIONZC 
13,RvEDROUOT BOL i 


esito di 


#0 presso Kastrati 
ed _il ritorno di Jasa 
Pietro di Serbia, | Boletinaz în mezzo 
doveva avere|agl'insorti. 

ggio, ed Da Sofin 25 annun: 
ndata | ziansi numero 
28 è |diser di bu 
eee 41% nrinziato che | dall'esercito turco 
Fraricia. L'architetto Chedanno è stato|îl ministro a iaco a Belgrado, conte| Telegrafano du 
SÎlasciato i în libertà provvisoria. Il | Fa Una nota!rim 27 che a S 
#6 l'assemblen della ferrovia dell'Est si è lente del| è» stato arrestato 
lifintata di riammettere in sorvizio i fer io serbo esprime il rammarico per|man Tahia, uno dei 
‘@vierì licenziati in seguito all'ultimo |lo cause determinanti il rinvio della vi- | capi dell'insurrezione 
iiopero, La Paris-Lyon-Miditerranée .il | sita di ré Pietro all'Imperatore e Ja sod- | nello Yemen 
I, pur esprimendo sentimenti concilianti, | disfazione per Je parole di simpatia espres-| Si ha da Hotig 
ta.opinato nello stesso sexiso, La compa- dall'imperatore la visita ny-| Kong, 28, essore scop: 
{nia del Nord ha deliberato il 29 pon-| venga jn setten piuta grave sommossa 
tiòni e sussidii ai licenziati, ma non rinm Il 80.In Nordieutsche AMegemeine Zei-| n: Canton, coni molti 


PARIS 


FRA ANCO COLLEZIONI 


PREZZI CORRENTI “franco 


niesioni in servizio. tung ha pubblicato un monito officioso sui | foritiz il capo dei ri 
T 26 ai Comuni con 268 voti contro] pericoli a cui la Francia andrebbe incon-|voluzionari fu arre 

(68 fa respinta la proposta dei conser-|tro lasciandosi trascinare ad annullare | atato, 

mtori per sottoporre a referendum l'atto di Algesiras. 11 25 è stata" Il 25 a Tripoli 
lare la questione fra i Comuni e i Lords, | vamente costituita n Berlino la era | essendosi presentato, 


Una grande riunione ha avuto luogo il|di Commercio -italiani proveniente da Tuni 
18 alla Guildhall, ed ivi Asquith è Bal-| A Berdesczew, in Polonia, rappresen» si, il noto Carlo Guz- 
‘our concordi, ed i vescovi dei varii culti, | tandosi lavsera del 28 in teatro un dram- | man, accolto da 
sanno fierorato per il trattato di arbitrato | ma mazionale ‘polacco, vietato dalla cen- | membri del comitato 
ira l'Inghilterra è Stati Uniti d'Americn. | si n metà del s6condo atto la polizia Unione e Progresso, 
1° 25 nella cattedrale di Lisbona il|entrò nel'tentro e dichiarò in arresto tutto il-console italiano ne 
fletto riumitosi ha deliberata, con un in>' il pubblico. e tutti gli attori (n 600.per- ha cltiésto 1'imm 
liato sfratto, ed 
è riuscito nd ot 


tonico ricostituente del sangue. 


lia A tavola, Acqua di 
Oo de atei NOCERA-UMBRA 
vi ha rivolto sim “ Sorgente Angelica ,, u 


patico discorso 
alla colonia ita 
lihna. 

11 21 nprile Ja 
coJanna. Frémond attaccò Ja tribù dei] che.il 12-a Fez.il:corpe 


Felice BISLERI & C. - Milano 


onsolaro, sì sia | piegare. vento, Fez; Ja colonna di npprow 


Cherarda, che volevano assalire il|riunito ed abbia deliberato di nbbando nto. di Bojsset fu attaccata essa 
jo di approvvigionamento)gui-| nare la città con tatti? gliveuropei, ap- | pun caid di Xarcand, ma potè giun- 
pte consolaro I pena gli sarà possibile, dirigendosi a Tan-| gori Ivo a Suk-elAlba )1:2% 
| A Mequinez il 20 i Bénj| geri. Le tribù hanno  ripetutamante‘at- | fonna. Brémona potò arrivare È 
W'Tir proclamarono nuovo sultano Mu-| taccata ln città, ma furono respinte dal-|- 11 26 è il 27 il presidente T'aftha vi» 
IL MIGLIORE ED IL SOLO COMPLETO | Jai«el-Zin, fratello di Mulni Afid. Pare |i artiglieria: ma notizie dol 22 dicono | sitata Nova York 


che a Pyobel Terfal | Da Buenos 4 
la colonna Brémond | seg insistenti pioggie gravi ineri» 
fu di nuovo attaccen- | dazioni nella città e nei dintorni, 

ta, è costretta a ri 2m 


RICOSTITUENTE 


Bottiglia da 
eri È litro Sut 
uil indirizzo cell’ i) 9 


Ri pes! ; i x ““TAPERTO TUTTO L'ANNO 


In occasione del suo Cinquantens 
la Casa Treves ha ora pubblicato il 


rio 


— 1910 —— 


== 68.324 bagnanti. 
200.000 visitatori e turisti. 


| CATALOGO GENERALE PER OR- 
| DINE ALFABETICO DELLE DI- 


® uscito: 


Ritratti d'artisti italiani 


GQUARIGIO 


dell lattio dell , degli ; ION, Evee aa 
del'a mitza, del fogato, delle vio urinario, della || | Z/ONZ 7ZREVES PUBBLICATE COI 
di UGO OJETTI prostata; della gotta, per l'obesità, per la ple- PROPRI TIPI E NELLE PROPRIE 
fit anaiie Llal ni cmd tora ai ominale, per ® idi, 4 " 3 n i na 
Un colame,in-16, con 14 forsipie: Quattro Lire, || UNA SERRAV PSVENINONE || bm1a pori siaveto, dei reumatismi, della sola OFFICINE DELLE VARIE ARTI 


tica, della diatesi dell'acido urlco. 


Tocmumissioni vaglia si Frati, Treves, editori, in Milyno TRIESTE ea CRICHTON EECO ESTE 
) , 7 AN: 
MEZZI DI GUARIGIONE DAL 1861 A TUTTO IL 1910 E AN- 


5 16 sorgenti minerali alcaline. — Cura di bibite e di bagni. 
ci | o > TVEN, U / 2, e. ° 
SATE“ LI) 5 Grandi Stabilimenti di Bagni. CORA IN VENDITA CONI RITRAT: 
po Bagni alcalini © d'acido carbonico — Ossigeno TI DEI PRINCIPALI"SCRITTORI 
1À de Ri Bagni D acqua dolce, di fiume, di vapore 7 0, p 
LA MARCA = e di aria calda e singoli bagni di vapor Le cifre tra parentesi dopo il nome 4 reni aretini 
ARGENTER ESIGERE : "ARCA [immer] a Le O 
FIRENZE, MILANO, A POLI. ROM Fa BOLOGNA, x, Coltan; Gilera 8 AD Via SSpnderio 2 stabilim. idroterapici — ginnastica svedese - massaggi. | titotodelleopere indica l’anno della prima pubblicazione 
fon Boschi magnifici e passeggiate incantevoli. - Teatro. 
CATANIA Pa nipisio Concerti — Lawn Tennis.— Golf - Corse di cavalli, ecc. È I t I di 450 è 
tenia la, vi Da e volume di 10 agine 
GEMOVA : Successore. i A a Balntagiare, Per informazioni e opuscoli rivolgersi al MUNICIPIO, 5 Da par 5 PEER 
- Pasha e i iz al in-8, che registra 2377 volumi d’edi- 


zione Treves ed è illustrato da 261 ri- 


raven sE Ci in POLVERE, in CACHE sa ratti. Viene mandato gratis a chi ne 
ze x : % 
dai Pro Girolamo PAGLIANO {FIRENZE faccia domanda concartolina doppia 
Tratto nella Sisma, Ufficiale del Regno d'Italia a pagina 869. 
70 anni di auccenno incontrantato. 
Medag] 


Ultima Onoreficenia — Gran Diploma di — Esposizione Internazionale di BUENOS AIRE 10» 
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